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L’attenzione crescente prestata alle condizioni del lavoratore in termini di sicurezza, 
salute e benessere, ha coinvolto le organizzazioni in un processo di centralizzazione del 
lavoratore.  
In questo contesto si inserisce il settore GESP (Gestione degli Spazi, degli Uffici e 
Moving) del Facility Management del gruppo “GE Oil & Gas - Nuovo Pignone” di 
Firenze. Con i servizi alle persone, il GESP persegue l’obiettivo di incrementare la 
produttività del lavoratore garantendo un ambiente confortevole e il supporto tecnico 
necessario allo svolgimento delle diverse attività aziendali. L’obiettivo del seguente 
lavoro di tesi è l’implementazione di un nuovo sistema gestionale integrato, 
Archibus/FM, in area GESP.  
Il lavoro è partito da un’analisi delle attività del settore GESP al fine di evidenziarne le 
criticità. Dopo una breve fase di training, sono state pianificate ed eseguite le attività 
necessarie all’introduzione del nuovo sistema.  
I risultati ottenuti rappresentano uno step fondamentale per la configurazione del 
sistema Archibus/FM sulle esigenze dell’azienda, rendendolo un influente strumento di 
gestione degli spazi in area Facility Management, capace di produrre vantaggi 
considerevoli in termini di risorse umane, economiche e temporali.  
ABSTRACT 
Increasing attention paid to working conditions in terms of health, safety and comfort,  
is involving organizations in a process of centralization of the worker. GESP (Space, 
Office and Moving Management) is a Facility Management department in "GE Oil & 
Gas - Nuovo Pignone” Florence, that work in this context. With services to people, 
GESP aims to increase worker productivity by ensuring comfortable environment and 
technical support needed to carry out business activities. The goal of the thesis is to 
implement a new integrated management system, Archibus/FM, in GESP area. The 
work started from an analysis of the GESP activities in order to highlight critical issues. 
After a short training phase, necessary activities to introducing new system were 
planned and carried out. 
The results represent a crucial step for Archibus/FM configuration on the company 
needs, making it an influential tool for managing the space in Facility Management 
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1.1 OBIETTIVI DEL PROJECT WORK 
 
Il Facility Management è una pratica gestionale che comprende tutte quelle attività che 
sono complementari al processo caratteristico dell’organizzazione.  
L’attenzione crescente prestata alle condizioni del lavoratore in termini di sicurezza, 
salute e benessere ha coinvolto le organizzazioni in un processo di centralizzazione del 
lavoratore. Oltre ai regolamenti inerenti la salute e la sicurezza degli ambienti di lavoro, 
le organizzazioni sono sempre più attente anche al benessere del lavoratore.  
E’ in questo contesto che si inserisce il settore GESP (Gestione degli Spazi, degli Uffici 
e Moving) del Facility Management. 
Con i servizi alle persone, il GESP persegue l’obiettivo di incrementare la produttività 
del lavoratore garantendo un ambiente confortevole e il supporto tecnico necessario allo 
svolgimento delle diverse attività aziendali. 
Da un’analisi di processo sono stati riscontrati i seguenti punti critici nella gestione di 
tale settore: 
 
- Dispendio di tempi e risorse; 
- Assenza totale e/o parziale di informazioni aggiornate; 
- Assenza di un sistema di corretta attribuzione dei costi alle funzioni. 
 
Obiettivo finale di questo lavoro di tesi è stato implementare il sistema gestionale 




1.2 CONTESTO DI APPLICAZIONE 
 
Il Project Work descritto in questo lavoro è il risultato di uno stage della durata di 6 
mesi presso  l’azienda Nuovo Pignone S.p.A.  
 
Lo stage si è svolto nel periodo Ottobre 2008 – Aprile 2009. La sede operativa del 
lavoro è stata l’Ufficio Servizi Generali (SGEN), nello stabilimento di Firenze 
dell’azienda “GE Oil&Gas - Nuovo Pignone”. 
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L’ufficio Servizi Generali gestisce la Manutenzione per l’intero stabilimento di Firenze 
e per gli altri stabilimenti in Italia. 
Il progetto si è sviluppato nell’ambito del settore GESP: Gestione degli Spazi, degli 
Uffici e Moving, che rientra nel più ampio settore della Manutenzione Edile/Civile. 
 
Gestione degli Spazi: progettazione nuovi uffici e spazi comuni; ottimizzazione uffici e 
spazi comuni esistenti. 
Gestione Moving: organizzazione e gestione spostamenti del personale, ad esempio per 
cambio impiego, funzione, ristrutturazione, ecc.. 
 
 
1.3 FASI DEL PROJECT WORK 
 
Il lavoro è stato articolato nelle seguenti fasi: 
 
1. Individuazione soluzioni gestionali alternative; 
2. Analisi del processo esistente; 
3. Training in aula sul software Archibus/FM; 
4. Raccolta dati; 
5. Aggiornamento e Normalizzazione planimetrie; 
6. Popolazione database Archibus/FM; 
7. Definizione esigenze e obiettivi della reportistica Archibus/FM. 
8. Sviluppo delle nuove procedure operative. 
 
La prima fase ha permesso di arrivare alla soluzione software che nelle fasi successive 
andrà ad integrarsi alle procedure attuali del GESP, con l’obiettivo di sostituirle dopo la 
fase di implementazione. 
La seconda fase è stata necessaria per la comprensione delle criticità sollevate da una 
precedente analisi  e per l’orientamento  nelle attività svolte dall’ufficio SGEN e 
dall’azienda. 
Nelle fasi seguenti è stato sviluppato un piano di azione per definire gli step necessari 
all’implementazione del software, le modalità operative, i ruoli e le responsabilità.  
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L’ultima fase ha visto la definizione e la creazione degli strumenti per il controllo sia 











































CAPITOLO 2  
IL SETTORE GESP (Gestione Spazi, degli Uffici 
e del Moving) ALL’INTERNO DI GE 


















2.1 INTRODUZIONE: IL SETTORE GESP. 
 
Il “GESP” si occupa ed è responsabile, all’interno dell’ufficio Facility Management, 
della progettazione degli spazi e del moving del personale degli uffici Nuovo Pignone 
GE Oil&Gas. 
Le principali attività gestite dal settore GESP sono: 
 
1. Il coordinamento: 
 interfaccia con il Management Aziendale, volto alla definizione delle 
esigenze logistiche degli uffici interni; 
 coordinamento e direzione dei lavori in fase di realizzazione,  inclusi i 
collaudi di funzionalità degli impianti e di valutazione della corretta 
esecuzione delle opere edili/civili. 
 
2. La progettazione lay-out: 
 progettazione specifica degli spazi ufficio; 
 studio di soluzioni migliorative volte ad ottimizzare le risorse aziendali per 
quanto attiene agli ambienti ufficio; 
 aggiornamento in tempo reale e manutenzione delle planimetrie degli 
ambienti ufficio, comprensivo dell’aggiornamento semestrale del 
censimento delle postazioni di lavoro; 
 verifica in campo (censimento trimestrale) della popolazione degli uffici dei 
singoli siti aziendali. 
 
3. La progettazione uffici: 
 progettazione specifica delle opere edili, civili e impiantistiche relative a 
rifacimenti e/o realizzazioni di ambienti, anche ex-novo, di edifici adibiti ad 
uso ufficio. 
 
4. Il moving e il facchinaggio: 
 coordinamento, supervisione e gestione dei traslochi di beni aziendali e 





5. le attrezzature multimediali e gli arredi: 
 servizio di noleggio, manutenzione, riparazione di apparecchi audio, video e 
proiezione installati nelle sale riunioni; studio generale, scelta e gestione 
della manutenzione degli accessori e degli arredi, incluse le attrezzature 
elettroniche a corredo delle sale riunioni e delle sale multifunzionali. 
 
La Gestione degli Spazi è regolata da una Specifica Tecnica. Tale documento 
rappresenta le linee guida progettuali del committente per quanto attiene alla 
progettazione in genere nell’ambito del Facility. Inoltre la suddetta specifica è stata 
elaborata al fine di uniformare la progettazione affidata ai consulenti esterni. (La 
specifica tecnica è riportata nell’Allegato A).  
 
La prima fase affrontata nel progetto consiste in un’analisi delle procedure di Space 
Management, con la definizione delle attività, delle figure interne ed esterne coinvolte e 
delle relative responsabilità e l’analisi delle criticità. 
In particolare l’attenzione è stata focalizzata sui seguenti processi: 
1. Moving del Personale; 
2. Progettazione Lay-out;   
3. Ristrutturazioni di spazi uffici esistenti; 
4. Gestione Arredi. 
 
Il risultato dell’analisi di processo sarà riportato nel seguito di questo lavoro. 
 
 
2.2 IL GESP ALL’INTERNO DEL FACILITY MANAGEMENT  
 
Il Facility Management  è rappresentato dall’ufficio Servizi Generali. L’ufficio conta 






- Figura 2.1:  Organigramma Ufficio Facility - 
 
Le attività dell’ufficio Servizi Generali di Firenze sono suddivise in tre macroaree di 
responsabilità: 
1. Manutenzione Ordinaria Facilities 
2. Manutenzione Straordinaria Facilities e Attività P&E 
3. Altre attività.  
 
Il compito principale dei responsabili delle tre Macroaree è gestire, coordinare e 
controllare le attività svolte dal fornitore, unico e integrato, al fine di raggiungere gli 
obiettivi condivisi.  
 
1. La Manutenzione Ordinaria è la principale attività di controllo del Facility 
Management. Essa comprende tutti i tipi d'intervento manutentivi, svolti durante il 
ciclo di vita del bene, atti a: 
 mantenere l'integrità originaria del bene; 
 mantenere o ripristinare l'efficienza dei beni; 
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 contenere il normale degrado d'uso; 
 garantire la vita utile del bene; 
 far fronte ad eventi accidentali. 
 
2. Per Manutenzione Straordinaria si intendono tutte quelle operazioni volte al 
miglioramento degli standard di funzionalità delle singole apparecchiature, o più in 
generale del singolo impianto, del singolo bene immobile o della singola infrastruttura, 
mediante modifiche all’impianto stesso, incluse  
sostituzione di parti o componenti importanti in avaria, che incrementano il valore 
patrimoniale dell’entità. 
In questa tipologia di manutenzione rientrano gli interventi che: 
 possono prolungare la vita utile e/o, in via subordinata, migliorarne 
l'efficienza, l'affidabilità, la produttività, la manutentibilità e l'ispezionabilità; 
 ne possono modificare le principali caratteristiche originarie 
(caratteristiche tecniche, scopo di funzionamento) e la struttura essenziale. 
 








Con attività P&E si intendono tutte le attività relative agli investimenti dello 
Stabilimento, alla riduzione dei Costi delle Utilities e dei Costi delle Manutenzioni e 
dei Rifiuti. Le attività P&E sono trasversali all’organizzazione aziendale e coinvolgono 
diverse funzioni, tra cui il Facility. Queste attività comprendono tutti i processi, sia 
decisionali che operativi, che impattano sugli investimenti di stabilimento.  
 
3. Sono classificate nella macroarea ‘Altre attività’ tutte le attività di supporto e di 
coordinamento per una corretta gestione delle attività ausiliari al business.  
Tali attività sono:  
 Rapporti e relazioni con le autorità pubbliche; 
 Energy Management; 
 Controllo Costi Indiretti; 
 Controllo Patrimonio Immobiliare. 
 
Il GESP è un’attività che rientra nella macroarea della Manutenzione Ordinaria, più 
precisamente nel settore Edile e Civile (EDI/CIVI). Il processo interno di 
Manutenzione è regolato da un contratto stipulato tra l’azienda e il fornitore unico per 
tutti i settori di attività.  
Il fornitore è totalmente integrato. Ha una struttura organizzativa che riflette quella del 
settore Maintenance del cliente e risiede nell’area di proprietà del Nuovo Pignone 
S.p.A.  
A livello organizzativo, i responsabili fornitori dei vari settori rispondono al 
responsabile corrispondente dell’azienda cliente, in un ottica di integrazione di 
processo. 






- Figura 2.3: Struttura organizzativa settore GESP - 
 
Questo tipo di organizzazione nasce dall’esigenza di raggiungere un vantaggio 
competitivo in termini di efficienza, flessibilità e apprendimento, attraverso una 
migliore distribuzione delle risorse, delle competenze, dei rischi, dei costi e dei mercati.  
L’obiettivo era trovare una soluzione che aumentasse l’efficienza senza perdere il 
controllo, dal punto di vista economico, sui costi dei lavori. La strada per il 
raggiungimento di tale obiettivo è stata individuata nell’outsourcing. 
L’outsourcing è una prassi gestionale che consiste nell’affidare ad aziende esterne 
alcune fasi del processo aziendale. Tali aziende sono generalmente specializzate nel 
tipo di servizio o processo che si intende esternalizzare. I vantaggi di tale prassi sono: 
 aumento del livello di specializzazione nello svolgimento di certe attività;  
 rifocalizzazione sulle core competence o competenze distintive dell'impresa;  
 aumento della flessibilità dell'impresa, sia operativa che strategica; 
 
Prima dell’outsourcing tutte le fasi di un lavoro erano supervisionate dai responsabili 
dei Servizi Generali. La maggior parte delle Head Count era collocata nella 







- Figura 2.4: Before Outsourcing - 
 
Analizzando l’intero processo, è stato evidenziato che la soluzione per raggiungere 
l’obiettivo di efficienza andava ad incidere sulla gestione della seconda fase del 
processo, ovvero ‘Esecuzione del lavoro’. In particolare, è stato dimostrato che, 
gestendo in outsourcing la fase centrale del processo, i Servizi Generali avrebbero 
avuto la possibilità di esercitare il controllo economico e tecnico su entrambe le fasi. La 
fase di transizione dura 2 anni alla fine dei quali viene esternalizzata l’attività 
























- Figura 2.6: Thomas Edison - 
 
Nell'anno 1876 la Centennial Exposition di Philadelphia, dedicata all'elettricità, segnò 
l'inizio di un'era in cui la ricerca di nuove invenzioni spiccò il balzo. 
Nella seconda metà dello stesso anno, Thomas Alva Edison aprì un nuovo e ben 
equipaggiato laboratorio a Menlo Park, nel New Jersey, in cui potersi dedicare alle 
possibilità offerte dalla dinamo e dagli altri apparecchi elettrici che aveva avuto modo 
di vedere all'esposizione.  
Da questo laboratorio venne prodotta l'invenzione probabilmente più importante, ossia 
una lampada a incandescenza perfettamente funzionante. 
 
Nel 1890, Edison aveva organizzato le sue diverse attività in un'unica azienda, la 
Edison General Electric Company. La Thomson-Houston Company e le altre società 
che, fondendosi, le avevano dato origine erano guidate da Charles A. Coffin, 
precedentemente produttore di calzature di Lynn, nel Massachusetts. La fusione con le 
aziende concorrenti e i brevetti industriali così raccolti collocarono l'azienda di Edison 
in una posizione dominante nell'industria elettrica. Con il crescere delle attività, la 
produzione di installazioni elettriche complete utilizzando esclusivamente le proprie 
risorse si stava rivelando un compito sempre più impegnativo per le aziende. Nel 1892, 
queste due aziende si fusero per dare vita alla General Electric Company. 
 
Molti dei primi settori commerciali curati da Edison fanno ancora parte dell'odierna 
GE, inclusi l'illuminazione, i sistemi di trasporto, i prodotti industriali, il trasporto 
dell'energia e le apparecchiature medicali. I primi ventilatori elettrici GE Appliances 
“I find out what the world needs, 





furono prodotti nella fabbrica di Ft. Wayne già negli anni '90 del XIX secolo, mentre 
nel 1907 venne sviluppata una linea completa di dispositivi di riscaldamento e cottura.  
 
GE Aircraft Engines, nome che la divisione porta solo dal 1987, è nata in realtà nel 
1917, quando il governo degli Stati Uniti iniziò a cercare una società per lo sviluppo del 
primo sovralimentatore per motori aeronautici per l'industria aeronautica americana, 
allora ai primordi. Gli esperimenti di Thomas Edison con i filamenti plastici per 
lampadine del 1893 portarono alla creazione del primo reparto GE Plastics nel 1930. 
Nel corso degli anni, gli amministratori GE hanno saputo sviluppare un vasto 
portafoglio di aziende leader, iniziative a livello globale volte ad aumentare la crescita e 
ridurre i costi, solidità finanziaria e funzioni di controllo che hanno consentito di trarre 
profitto dalle opportunità presentatesi nelle diverse congiunture economiche, nonché un 









GE Oil & Gas Nuovo Pignone è la realtà mondiale di General Electric dedicata 
all'industria del petrolio e del gas, con direzione a Firenze. E’ il business più importante 
sia per la sua dimensione, sia  perchè funge anche da headquarter globale per il suo 
segmento di prodotto. 
E’ uno dei leader mondiali nella realizzazione di prodotti e servizi per la compressione 
del gas e per la turbogenerazione nei settori della produzione,trasporto di petrolio e gas 
naturale, della raffineria e della petrolchimica. 
La sua vasta gamma di prodotti copre l'intero mercato dalla produzione di petrolio e 
gas, al trasporto e alla raffinazione degli stessi, fino alla distribuzione di carburante. 
Tale gamma include turbine a gas ed a vapore, compressori centrifughi, assiali e 
alternativi, pompe e valvole, apparecchiature e recipienti in pressione, sistemi di 
regolazione e di misura, distributori di carburante, contatori di gas. L'ampio ventaglio 
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di soluzioni offerte dall'azienda spazia dall'ingegneria, alla produzione e assemblaggio, 
ai servizi di installazione e avviamento fino a soluzioni di servizi di post vendita ad alto 
contenuto tecnologico. 
La divisione di Nuovo Pignone che si occupa di servizi post vendita è una parte sempre 
più importante del business; l'offerta varia da servizi tradizionali (ricambi, 
manutenzione, aggiornamenti tecnici e riparazioni) a contratti globali di gestione della 
manutenzione di macchine o impianti fino allo sviluppo di nuove tecnologie come la 
diagnostica remota e le applicazioni basate su internet.  
Nuovo Pignone impiega attualmente oltre 5.000 persone in Italia, dove la società ha sei 
stabilimenti produttivi. In questi stabilimenti è costruita l'ampia gamma di soluzioni per 
le industrie del petrolio, del gas e della chimica.  
 
Nuovo Pignone ha una presenza consolidata in 110 paesi del mondo. Uffici 
commerciali periferici si trovano fra l'altro a Londra, Madrid, Barcellona, Parigi, Praga, 










L’azienda Nuovo Pignone nasce nel 1842 a opera dell’imprenditore fiorentino Pasquale 
Benini. Inizialmente fu costituita come Fonderia di ghisa con la denominazione Società 
Anonima Fonderia del Pignone, per poi passare ai primi del '900 all'attività 
meccanica con la produzione di compressori alternativi. 
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I tecnici Friedrich Schenk e Giovanni Niccoli condussero esperimenti di metallurgia, e 
fin dai primi anni la fonderia si distinse per la produzione di arredi urbani, anche 
artistici, guadagnando una buona fama. 
Nel 1856 l'annessa officina meccanica realizzò, sotto la guida dell'ingegnere Pietro 
Benini, il primo motore a scoppio seguendo il progetto di Eugenio Barsanti e Felice 
Matteucci, sviluppando negli anni seguenti prototipi ad uno e due pistoni adatti per 
impiego fisso al posto di motori a vapore. 
La fabbrica si sviluppava sempre più, cominciando ad avere centinaia di operai; alla 
fine del XIX secolo fu avviata anche una produzione di armi. La prima guerra mondiale 
diede un grande impulso allo sviluppo dell'azienda. Durante la seconda guerra mondiale 
lo stabilimento fu coinvolto nella produzione bellica, ma questa volta fu anche 
pesantemente colpito dai bombardamenti alleati tanto da uscire quasi completamente 
distrutto dagli eventi bellici. 
Nel 1946 l'azienda fu acquistata dalla SNIA con l'intenzione di riconvertirla alla 
produzione di telai tessili, ma la produzione non decollò mai anche per la concorrenza 
internazionale, tant'è che nel 1953 ne fu prospettata la chiusura. 
Nel gennaio 1954 l'ENI rilevò la società (appartanenete al Gruppo Snia Viscosa) che 
aveva cessato l'attività da alcuni mesi e ne cambiò la denominazione in Nuovo Pignone 
- Industrie Meccaniche e Fonderia Spa.  
Il grande intuito di dell'ing. Mattei portò a rinnovare le strutture, orientando la 
produzione principalmente verso macchinari ed apparecchiature per l'industria del 
petrolio, della petrolchimica, della raffineria e del gas naturale. Dopo le prime forniture 
alle aziende del Gruppo ENI, la società iniziò ad ottenere importanti commesse da 
clienti terzi. Agli stabilimenti di Firenze e Massa, rilevati dal "Pignone" si aggiunsero 
quelli di Talamona (SO) nel 1961, di Vibo Valentia (CZ) nel 1962, di Porto Recanati 
(MC) nel 1963 e di Bari nel 1972 
Nel 1993 nell'ambito della privatizzazione della controllante ENI il Nuovo Pignone è 










Lo stabilimento di Nuovo Pignone di Firenze è il più grande tra gli stabilimenti 
dell’azienda ed è il quartier generale della GE Oil & Gas. Lo stabilimento si espande su 
una superficie totale di circa 4.400.000 m2 tra edifici, aree verdi, strade e parcheggi, e 
conta al suo interno oltre 4000 lavoratori tra dipendenti e ‘contractors’. 




- Figura 2.8: Florence Campus Map – 
 
Oltre allo stabilimento di Firenze, l’organizzazione controlla gli stabilimenti di Massa, 
Bari e Vibo, di cui si riportano alcuni dati. 
Massa 
Area totale dello stabilimento 360.000 mq con una popolazione di 1000 persone. 
Bari  
Area totale dello stabilimento 215.000 mq con una popolazione di 332 persone. 
Vibo 
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Nello stabilimento di Firenze, un’analisi dell’andamento della crescita delle risorse 
umane interne ha evidenziato che da 3300 risorse umane nel 2008 si è passati ad un 
totale di 3800 nell’anno 2009, ovvero un tasso di crescita del 15%. 
Inoltre l’elevata rotazione del personale e la formazione di team temporanei di progetto 
hanno fatto registrare circa 2000 spostamenti in un anno. 
Un’analisi di processo ha evidenziato che le procedure utilizzate non riescono a 
soddisfare tali obiettivi per cui si è reso necessario individuare una soluzione che 
permettesse di superare i limiti delle pratiche fino ad ora utilizzate. 
L’esigenza di nuove procedure di gestione per le attività del GESP era stata avvertita 
già in precedenza a causa delle inefficienze delle procedure attuate, soprattutto in 
termini di spreco di tempo e di risorse. Sono quindi state avviate delle ricerche al fine di 
risolvere i problemi riscontrati.  
Ricerche esterne e analisi di generic benchmarking hanno rilevato che le diverse attività 
inerenti il Facility Management sono gestite attraverso piattaforme software in grado di 
migliorare i processi esistenti e soprattutto in grado di integrarsi con i sistemi software 
aziendali (database, programmi finanziari,ecc.).  
Una volta identificate le pratiche più utilizzate sul mercato, è stata avviata una ricerca 
più approfondita atta a individuare i prodotti offerti dal mercato. I risultati ottenuti sono 
stati filtrati in base a due criteri: 
- Integrazione totale del software con i sistemi già presenti in azienda; 
- Dimostrazione di validità del prodotto in aziende con caratteristiche simili 
all’azienda Nuovo Pignone S.p.A. 
 
A questo punto è stata individuata una sola soluzione che rispettasse i criteri citati e 
quindi è stata condotta un’analisi dell’investimento. La soluzione individuata è il 
software Archibus/FM, un sistema informativo per il Total Infrastructure Facility 
Management. Il sistema automatizza la gestione dei beni mobili ed immobili fornendo 
applicazioni organizzate in moduli.  
 
I moduli pianificati per il settore GESP sono: Overlay, Space Management, Web 
Central e Move Management. In seguito a considerazione di budget, è stato operato un 
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taglio per cui il modulo Move Management è stato temporaneamente escluso 
dall’acquisto. 
L’investimento iniziale ammonta a 50.000 € per l’acquisto di tutti i moduli suddetti.  
Per la valutazione dell’investimento è stato utilizzato il metodo del VAN (Valore 




- Figura 3.1: Flussi di cassa dell’investimento - 
 




- Figura 3.2: Valore Attuale Netto dell’investimento - 
 





Archibus/FM è un sistema informativo per il Total Infrastructure Facility Management. 
E’ stato il primo sistema di Computer Aided Facility Management al mondo. 
Il sistema automatizza la gestione dei beni mobili ed immobili fornendo un’ampia 
gamma di applicazioni organizzate in moduli: 
• Moduli Client/Server; 
• Web Application; 
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• Moduli Applicativi specializzati; 
• Moduli Complementari. 
 
I moduli applicativi sono orientati alle tematiche “no core” di un’azienda quali, in 
primis, i servizi alle infrastrutture (Facilities) che ospitano le diverse Unità di 
Business/Divisioni e Centri di costo. 
I moduli principali sono: 
 
Gestione Proprietà e Affitti 
Modulo per la Gestione Amministrativa: finanziaria (costi, ricavi, budget, cash-flow) e 
operativa (proprietà e affitti attivi e passivi), parcheggi e aree esterne, aderenza a 
normative, gestione progetti e comunicazioni. 
Gestione Spazi 
Il modulo Gestione Spazi di ARCHIBUS genera e gestisce l’inventario degli spazi, 
determina i costi di riaddebito e traccia l’allocazione degli impiegati. Migliora i rapporti 
di 
efficienza dello spazio al fine di minimizzare i costi di occupazione. Inoltre collega i 
disegni architettonici con gli impianti e i dati infrastrutturali in modo da garantire 
un’informazione accurata e completa delle informazioni. Infine alloca gli spazi 
correttamente e calcolare i costi di riaddebito al fine di evitare dispute nell’allocazione 
dei costi. 
Overlay 
Integra ARCHIBUS/FM all’interno di AutoCAD e ADT, tipicamente per l’Ufficio 
Tecnico (o per chi presiede alla progettazione tecnica) che deve operare all’interno di 
AutoCAD standard. Durante l’esecuzione del progetto, il modulo Overlay permette al 
progettista AutoCAD – ove lo richieda – di accedere in tempo reale all’archivio dei dati 
alfanumerici collegati alle entità grafiche. 
Gestione Arredi e Apparecchiature 
Controllo dell’asset dall’acquisto alla dismissione (costi, ammortamenti, leasing, 
garanzie, assicurazioni), catalogazione alfanumerica e grafica, magazzino, traslochi. 
Operatività Edifici (manutenzioni) 
Pianificazione, ordini di intervento e a fornitore per tutti i tipi di manutenzione, 




Questo modulo consente di programmare e prenotare gli spazi riunione e meeting e di 
gestire il calendario e le disponibilità di sale riunioni. 
Modulo Hoteling 
Questo modulo permette di prenotare e assegnare gli spazi secondo il modello di ufficio 
a “Hoteling”. Fornisce, quindi, l’assegnazione degli spazi per periodi limitati e gestisce 
le disponibilità e l’occupazione degli stessi. 
 
I moduli pianificati per il settore GESP sono: Overlay, Space Management, Web 
Central e Move Management. In seguito a considerazione di budget, è stato operato un 
taglio per cui il modulo Move Management è stato temporaneamente escluso 
dall’acquisto. 
La scelta di escludere il modulo di Move Management è scaturita dall’analisi delle 
processi condotta all’inizio dei lavori. Si riportano le criticità del processo di Moving: 
• mancanza di condivisione di procedure; 
• mancanza di standard che permettano di giudicare, in maniera obiettiva,  se 
uno spostamento sia necessario o meno.  
• mancanza di condivisione delle informazioni; 
• mancanza di informazioni aggiornate; 
• tempi lunghi per la programmazione degli spostamenti. 
 
Queste criticità possono essere risolte utilizzando il modulo Space Management. Una 
volta implementato,  tale modulo conterrà tutte le informazioni che chi richiede uno 
spostamento deve conoscere, eliminando la necessità di una figura di interfaccia tra i 
Responsabili GESP e il richiedente stesso (Functional Focal Point).  
 
 








1. Project Chartering (development); 




Fase 1: comporta decisioni e azioni che portano all’approvazione o meno del progetto e 
segue tutte le attività preparatorie all’introduzione. Quindi vengono delineate le 
esigenze e i motivi per cui si decide di avviare il processo e vengono definiti lo scopo 
del progetto e le risorse. Si definisce inoltre la situazione “to be” del processo in esame 
e si opera la scelta del software. Si procede poi con la valutazione dell’investimento e la 
definizione del budget da destinare al progetto. 
Questa fase non è stata seguita nel lavoro descritto in quanto il sistema Archibus/FM 
era già stato scelto e acquistato dall’azienda. 
 
Fase 2: si articola in tre sottofasi, ciascuna caratterizzata da attività tipiche. 
 Sottofase a – Business blueprint: deve essere sviluppato un piano dettagliato 
di progetto. Bisogna definire i cosiddetti key users e operare una’adeguata 
formazione del project team, inserendo delle figure esterne (consultants). E’ 
necessario effettuare anche una gap analysis in seguito alla quale formulare 
un piano di azione (action plan) con lo scopo di risolvere i gaps rilevati. 
 Sottofase b - Realization: bisogna effettuare una configurazione del sistema, 
in seguito alla quale si definirà la sua customizzazione. Dovranno essere 
eseguite eventuali integrazioni con i sistemi esistenti. Questa fase prevede il 
cosiddetto “data clenup & conversion”, ovvero la raccolta, pulizia e 
conversione dei dati in maniera tale da poterli avere nella forma prevista dal 
nuovo sistema. Bisogna  istruire gli utenti chiave, lo staff IT e tutti coloro 
che entreranno in contatto con il sistema per ragioni di business. Infine è 
necessario predisporre la documentazione finale. 
 Sottofase c - Final Preparation: bisogna sviluppare le interfacce e i reports e 
testare il sistema e fare il set up dell’help desk. Infine deve essere fissata la 
data del go live. 




Fase 3: in questa fase il sistema inizia ad essere utilizzato nel transitorio al fine di 
rilevare le eventuali criticità e apportate le dovute modifiche prima che il sistema passi 
alla fase di funzionamento a regime.  
 
Fase 4: è la fase di funzionamento a regime del sistema.  
 
 
3.3.2 CARATTERISTICHE DEI SISTEMI GESTIONALI 
INTEGRATI 
 
I sistemi gestionali integrati, come Archibus/FM, sono caratterizzati da alcune 
caratteristiche distintive che influenzano il processo di introduzione.  
Tali caratteristiche sono: 
 La modularità e la scalabilità: ovvero i sistemi sono realizzati in maniera 
modulare, con elementi componibili. E’ l’azienda a decidere quali elementi 
attivare in base alle sue dimensioni e necessità.  
L’azienda ha due possibilità: adottare un approccio incrementale, fatto di piccoli 
passi, oppure un approccio estensivo. 
 L’importanza e la complessità: l’azienda deve impegnare risorse umane e 
finanziare in modo consistente. Inoltre l’azienda viene esposta ad un periodo di 
transizione. Il cambiamento comporta sempre delle criticità che vanno gestite al 
meglio. Per cui l’azienda deve prevedere il fabbisogno sia finanziario che di 
risorse umane, interne ed esterne, necessarie a sviluppare il progetto. 
  Effetti di medio - lungo periodo: possono essere riscontrati sui risultati e sui 
comportamenti aziendali, sulle risorse e sulle competenze che si svilupperanno. 
Per questo motivo è necessario valutare attentamente l’investimento. 
 Effetti inoltre si avranno anche sulle procedure esecutive e sui ruoli 
organizzativi, nonché sui Sistemi Informativi esistenti. E’ necessario, quindi, 
che l’azienda adotti un atteggiamento multidisciplinare. 
 
In base alle caratteristiche del sistema che deve essere implementato, l’azienda deve 
sviluppare una metodologia completa di introduzione, che copra tutte le fasi e che 
garantisca la coerenza del risultato finale in termini di piena funzionalità del sistema, 
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coerenza del sistema con le modalità organizzative e produttive dell’azienda e  gestione 
delle problematiche relative al progetto.   
 
 
3.4  DEFINIZIONE OBIETTIVI DEL PROCESSO DI IMPLEMENTAZIONE 
 
L’obiettivo finale dell’attività di implementazione è la completa integrazione del 
sistema Archibus/FM come unico strumento di gestione delle attività del settore GESP.  
L’obiettivo finale è stato scomposto in obiettivi intermedi in modo da facilitare il suo 
raggiungimento.  
Gli obiettivi intermedi individuati sono: 
1. Comprensione approfondita delle funzionalità del programma e delle 
modalità operative; 
2. Raccolta dati necessari; 
3. Inserimento dati nel sistema; 
4. Definizione strumenti di analisi. 
 
Si tratta dei macro obiettivi che il project team ha individuato come strategici per 
l’attività di implementazione del sistema.  
E’ necessario quindi effettuare un deployment degli obiettivi per passare da obiettivi 
strategici a obiettivi operativi.  
 
MACRO OBIETTIVO 1 
- Operare la formazione del project team; 
- Definire i dati e le informazioni necessari per il nuovo sistema; 
 
MACRO OBIETTIVO 2 
- Raccogliere i dati e le informazioni; 
- Convertire i dati e le informazioni secondo le regole del sistema; 
 
MACRO OBIETTIVO 3 




MACRO OBIETTIVO 4 
- Definire le esigenze di analisi; 
- Strutturare le informazioni rilevanti. 
 
 
3.5 DEFINIZIONE FASI DEL PROCESSO DI IMPLEMENTAZIONE 
 
La prima attività svolta è stata la definizione del project team. Le risorse coinvolte 
sono: 
• Responsabile GESP-NP; 
• Moving Supporter; 
• Responsabili GESP-DE: 
- Responsabile tecnico (n.2) 
- Responsabile arredi (n.2). 
 
Inoltre, nella prima fase, sono intervenute risorse esterne come sarà descritto in seguito. 
Per raggiungere gli obiettivi precedentemente descritti, il processo di implementazione 


















MACRO OBIETTIVO 1 
L’ attività individuate per raggiungere il primo macro obiettivo è: 
1. Training in aula. 
 
Per la prima fase è stato necessaria la presenza di due risorse esterne, i consultants, che 
hanno svolto il ruolo di tutor per la formazione del project team. Inoltre hanno 


















MACRO OBIETTIVO 2 
In questo caso le attività individuate sono due: 
1. Raccolta dei dati e delle informazioni previste dal piano operativo; 
2. Aggiornamento dei dati e delle informazioni e la loro normalizzazione secondo 





















MACRO OBIETTIVO 3 
L’attività individuata per raggiungere questo macro obiettivo è: 
1. Inserimento dei dati nel sistema. 
 
Al completamento di questa attività si avranno a disposizione tutti i dati definiti 
necessari nelle modalità previste dal nuovo sistema. Il sistema è pronto per essere 
testato. 


















MACRO OBIETTIVO 4 
Le attività necessarie per raggiungere l’ultimo macro obiettivo sono due: 
1. Definizione delle esigenze di analisi, quindi tutto ciò che è necessario per tenere 
sotto controllo il processo; 







- Figura 3.4: Fase 4 del processo di Implementazione Archibus/FM - 
 
 
3.6 DEFINIZIONE DEI TEMPI 
 
Una volta definite le attività per ogni fase, sono stati definiti i tempi necessari allo 
svolgimento di tutte le attività, indicando una data critica come punto di controllo per il 
completamento delle attività e una data definitiva entro la quale completare 
tassativamente l’attività. Di seguito viene riportata la tabella dei tempi utilizzata per 







- Tabella 3.1 : Tempi di completamento attività - 
 
 
- Tabella 3.2 : Attività e tempi del progetto - 



























































































































































La prima fase affrontata nel progetto consiste in un’analisi delle procedure di Space 
Management. 
Per ogni attività analizzata sono state definite le figure interne ed esterne coinvolte e le 
responsabilità. Successivamente sono state evidenziate le criticità da risolvere. 
In particolare l’attenzione è stata focalizzata sui seguenti processi: 
5. Moving del Personale; 
6. Progettazione Lay-out;   
7. Ristrutturazioni di spazi uffici esistenti; 
8. Gestione Arredi. 
 
 
4.2 MOVING DEL PERSONALE 
 
Il Moving del personale è un attività altamente dinamica all’interno dello stabilimento 
di Firenze. I motivi sono i seguenti : 
 Numero di residenti all’interno dello stabilimento; 
 Elevata rotazione del personale; 
 Formazione di team temporanei di progetto. 
 
 
Lo stabilimento di Firenze occupa una superficie di 412.500 mq divisa in: 
 
 









Il grafico riporta l’andamento della crescita delle risorse umane all’interno dello 
stabilimento di Firenze: 
 
- Figura 4.1: Andamento prevision
 
Con il termine moving vengono indicate un insieme di operazioni che riguardano non 
solo lo spostamento fisico del personale ma con esso anche lo spostamento di :
 







 Classificazione risorse umane stabilimento di Firenze
      
 
le della crescita del personale










4.2.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’  
 
Il processo di moving del personale inizia con la segnalazione dell’esigenza di 
spostamento da parte dell’ impiegato. Il primo step previsto dalla procedura interna 
“Office Moving and Space Management” è la compilazione da parte del richiedente 
dell’apposito workflow. 
Ogni richiesta deve rispettare la tempistica seguente: 
• 30 giorni nel caso di creazione di nuove postazioni; 
• 7 giorni nel caso di semplice spostamento.  
 
La richiesta passa attraverso un flusso di approvazioni  prima di arrivare alla chiusura 
ed alla comunicazione dello spostamento.  
Nell’iter di approvazione dello spostamento si possono verificare due casi: 
1. Lo spostamento non comporta costi aggiuntivi  
2. Lo spostamento comporta costi aggiuntivi. 
 
In generale, uno spostamento non comporta costi aggiuntivi quando per realizzarlo non 
sono necessari lavori straordinari, ad esempio quando: 
 È disponibile uno spazio dove traslocare; 
 Sono disponibili gli arredi; 




1.  Nessun costo aggiuntivo. 
In questo caso la procedura segue un iter più semplice. La richiesta di spostamento 
viene ricevuta dal Functional Focal Point e dal Responsabile del GESP attraverso una 
comunicazione di sistema che arriva via mail. Una volta ricevuta la comunicazione, le 
due figure si interfacciano per verificare l’effettiva necessità dello spostamento e la 
disponibilità in termini di spazi e arredi. Se le verifiche non vengono superate, lo 
spostamento non viene autorizzato e si procede ad avviare una procedura di controllo. 
Tale procedura è condotta dal responsabile GESP che ha il compito di indagare sui 
motivi per i quali la richiesta di spostamento non è andata a buon fine.  
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Se l’esito della verifica è positivo entrambe le figure approvano lo spostamento 
utilizzando come strumento il sistema interno di workflow. L’approvazione arriva al 
responsabile EHS (Environment, Health and Safety) che verifica lo stato del luogo di 
lavoro e delle apparecchiature. Se l’esito è positivo, il responsabile EHS approva lo 
spostamento, altrimenti viene aperta la procedura di controllo, a seconda delle anomalie 
riscontrate, che sarà condotta dal responsabile GESP.  
Se la richiesta di spostamento ha superato tutte le fasi di autorizzazione,  il requestor 
riceve una mail di conferma dello spostamento con i seguenti dati: 
 Data dello spostamento 
 Recapiti telefonici e mail del responsabile GESP. 
 
In caso contrario, il responsabile GESP deve contattare il requestor e spiegare i motivi 
della mancata autorizzazione. Lo spostamento potrebbe essere solo rimandato, nel caso 
in cui l’esito della procedura di controllo fosse positivo, oppure potrebbe essere 
annullato nel caso contrario.  
È da sottolineare che la parte automatizzata della procedura è solo il workflow per la 
richiesta dello spostamento. Lo schema del processo è il seguente: 
 
 




La procedura di Controllo che viene avviata dal responsabile GESP consiste nel 
verificare il motivo del mancato superamento della verifica. Le cause possono essere: 
 Spostamento non necessario: in questo caso è il Focal Point della Funzione a cui 
appartiene il requestor che può valutare necessario e meno lo spostamento, a 
seconda delle esigenze interne della Funzione. Lo spostamento viene annullato; 
 Spazio non disponibile: in questo caso è il responsabile GESP che, in 
collaborazione con il Focal Point della Funzione, verifica l’effettivo lay-out del 
piano, anche con sopralluogo, se necessario. Se si riesce a trovare una 
configurazione che permetta lo spostamento, questo viene autorizzato ma deve 
essere compilata una nuova richiesta sempre attraverso il workflow; 
 Arredi non disponibili: in caso di richiesta di arredi nuovi, il responsabile GESP 
verifica lo stato del magazzino. Se a magazzino non sono disponibili gli arredi 
richiesti, il responsabile GESP non autorizza lo spostamento perché comporta 
costi aggiuntivi e rientra nella procedura di workflow N°2. Se invece gli arredi 
sono disponibili, il responsabile GESP autorizza lo spostamento previa nuovo 
workflow. 
 
2. Costi aggiuntivi.  
Un’operazione di moving comporta dei costi aggiuntivi sostanzialmente quando non 
sono disponibili spazi liberi ma lo spostamento è strettamente necessario. Ad esempio 
quando viene costituito un team temporaneo di progetto che ha l’esigenza di lavorare 
nello stesso luogo. In questo caso il problema diventa attinente alle altre due attività 
svolte dal responsabile GESP. Ovvero per fronteggiare uno spostamento necessario, 
qualora non vi siano le condizioni per approvarlo, le soluzioni possono essere la 
riprogettazione del lay-out, la ristrutturazione di spazi esistenti oppure la realizzazione 
di nuovi spazi. Queste attività saranno analizzate in seguito.  
I tempi necessari per organizzare e completare uno spostamento semplice, ovvero senza 
costi aggiuntivi, è di 7 giorni lavorativi con un costo pari a 60 € per spostamento, 






- Figura 4.3:  Dati temporali ed economici Moving del personale - 
 
 
4.2.2 ANALISI CRITICITA’  
 
I problemi evidenziati dall’analisi del processo attuale sono legati principalmente ad 
aspetti temporali e qualitativi nello svolgimento del processo stesso.  
L’aspetto che influisce in maniera negativa sull’efficienza del processo è soprattutto 
quello temporale.  
 
Fase 1. Compilazione workflow: molto spesso il richiedente, non conoscendo la 
procedura e i tempi, non compila il workflow con adeguato anticipo per cui il processo 
parte già in ritardo.  
In questo caso si evidenzia la mancata condivisione di procedure e informazioni.  
 
Fase 2. Verifica:  
- effettiva necessità: questa attività è svolta dal Functional Focal Point che deve 
analizzare le esigenze interne alla propria funzione. È un’attività che svolge 
coordinandosi con il richiedente e con le altre risorse umane di cui è 
coordinatore. In genere il Focal Point è una figura che conosce e vive in prima 
persona tutte le problematiche del proprio ambiente di lavoro per cui non 
impiega molto tempo a verificare se la richiesta di spostamento è effettivamente 
necessaria. 
Il problema che viene evidenziato è la mancanza di standard che permettano di 
giudicare, in maniera obiettiva,  se uno spostamento sia necessario o meno.  
 
- Disponibilità spazi e arredi: per quanto riguarda la verifica degli spazi, il 
responsabile GESP deve innanzitutto verificare se è disponibile uno spazio 
adeguato per effettuare lo spostamento. Si avvale dell’aiuto del Focal Point 
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della funzione di destinazione, che può anche coincidere con quello della 
funzione attuale del richiedente, se si tratta di uno spostamento all’interno della 
funzione stessa. 
Questo tipo di verifica può comportare anche più di un giorno perché devono 
essere consultati i lay-out di origine, quello di destinazione e le eventuali 
riconfigurazioni. I disegni sono redatti e aggiornati dal responsabile civile del 
fornitore. Inoltre la soluzione allo spostamento deve essere condivisa anche dal 
Functional Focal Point, per cui questa fase può durare anche 3 o 4 giorni, a 
seconda degli impegni di tutte le figure coinvolte nel processo.  
Le criticità in questo caso sono:  
 mancanza di condivisione delle informazioni; 
 mancanza di informazioni aggiornate; 
 tempi lunghi per la programmazione degli spostamenti. 
 
 
4.3 PROGETTAZIONE LAY-OUT  
 
L’attività di progettazione lay-out è un’attività la cui necessità emerge da esigenze 
interne di spostamento del personale.  
Quando lo spostamento comporta costi aggiuntivi, esso non viene autorizzato nel 
Workflow N°1 precedentemente mostrato. E’ quindi necessario trovare una soluzione 
alternativa qualora lo spostamento sia necessario ai fini del normale svolgimento delle 
attività lavorative.  
Le alternative sono: 
- La progettazione del lay-out del piano di destinazione; 
- la ristrutturazione di uno spazio esistente; 
- La costruzione di nuovi spazi. 
 
I lay-out degli uffici sono documenti elettronici redatti attraverso il software AutoCAD.  
La responsabilità della redazione dei lay-out degli uffici è affidata al Responsabile 
GESP-DE (Responsabile del settore GESP per la ditta esterna, ovvero il fornitore 
unico), mentre la supervisione e l’approvazione sono attività riservate al Responsabile 
GESP – NP (Nuovo Pignone).   
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Oltre alle informazioni di tipo numerico, ricavabili dal software, come le dimensioni 
del piano, la divisione interna degli spazi,ecc.., il lay-out contiene altre importanti 
informazioni che sono: 
- funzione/i occupanti; 
- numero di personale per funzione; 
- posizione e tipologia degli arredi;  
- posizione degli impianti. 
 
Proprio per la dinamicità degli spostamenti all’interno dello stabilimento, l’attività di 
progettazione dei lay-out è tutt’altro che statica. Infatti le informazioni in essi contenute 
cambiano rapidamente per cui dovrebbero essere continuamente aggiornate.  
 
 
4.3.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’  
 
Il processo di progettazione lay-out inizia con la segnalazione dell’esigenza di 
spostamento da parte dell’ impiegato. Esso parte quando nella procedura di Workflow 
N°1 si evidenzia che lo spostamento comporta dei costi aggiuntivi.  
Quando vi è una richiesta di spostamento che comporta costi aggiuntivi, molte volte è 
possibile evaderla andando a modificare il lay-out del piano di destinazione. Questa è la 
soluzione meno dispendiosa in termini di risorse economiche, temporali e umane.  







- Figura 4.4: Processo di Progettazione lay-out - 
 
Come mostrato dallo schema del processo, la progettazione lay-out comporta dei lavori 
che devono essere pianificati e programmati dal Responsabile GESP-NP e infine 
approvati dal Facility Manager. I lavori vengono organizzati e svolti dalla ditta esterna, 
mentre il collaudo e l’approvazione degli stessi spetta al Responsabile GESP-NP. 
Nei lavori possono essere coinvolti anche altri responsabili, a seconda del tipo di 
modifiche che il lay-out deve subire.  
Ad esempio se vi è necessità di modificare l’impianto elettrico o spostare una linea 
telefonica, allora saranno coinvolti anche i responsabili del settore ELE, sia della ditta 




Il tempo medio necessario per una riprogettazione del lay-out di un piano è di 30 giorni 




- Figura 4.5:  Dati temporali ed economici Progettazione lay-out - 
 
 
4.3.2 ANALISI CRITICITA’ 
 
Il processo di progettazione lay-out si configura come la soluzione più semplice per 
problemi di costi aggiuntivi ma è possibile evidenziare diverse criticità in termini 
temporali.  
 
Fase 1. Convocazione riunione: è necessario che tutti arrivino preparati all’incontro, 
con le idee chiare sui bisogni del cliente e sulla situazione attuale del piano di 
destinazione.  
Molte volte accade che il lay-out presentato dal Responsabile GESP-DE non contenga 
informazioni aggiornate e quindi il primo scostamento temporale si ha nella fase 
iniziale del processo perché non si hanno a disposizione informazioni aggiornate. 
Questo non permette lo svolgimento della riunione nei tempi previsti, cioè 2 ore, ma 
prolunga i tempi di almeno 4 ore, tempo necessario ad aggiornare il lay-out con le 
informazioni aggiornate fornite dal Functional Focal Point. 
La causa di questo scostamento temporale è la mancanza di uno scambio informativo 
tra i responsabili GESP e i Functional Focal Point. Inoltre lo scostamento temporale 
non viene avvertito come un aspetto fortemente critico nello svolgimento dell’intero 
processo. 
 
Fase 2. Proposta soluzioni di ri-lay-out e Fase 3. Analisi e scelta soluzione: in queste 
fasi vengono vagliate tutte le possibili configurazioni del piano di destinazione, 
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imponendo come vincoli le esigenze della funzioni o delle funzioni che vi risiedono, e 
viene scelta la soluzione considerata migliore tra le alternative vagliate. 
Molto spesso è necessario rivedere gli impianti e apportare delle modifiche, soprattutto 
per quanto concerne l’installazione degli impianti elettrici e delle linee telefoniche. 
Infatti, molto spesso, c’è bisogno di installare nuove postazioni o spostare dei punti 
luce.  
La criticità che viene rilevata in questo processo è il mancato coinvolgimento di figure 
in possesso di competenze specialistiche, come ad esempio il Responsabile ELE-NP 
(elettrico). Egli infatti ha una conoscenza maggiore dell’impianto e di tutte le sue 
caratteristiche quindi può aiutare ad individuare una configurazione che massimizzi lo 
sfruttamento dello spazio ai fini delle esigenze del cliente e che, al contempo, minimizzi 
la necessità di ulteriori lavori. Inoltre il contributo di figure specialistiche può ridurre 
il tempo di svolgimento di questa fase.  
 
 
4.4 RISTRUTTURAZIONI DI SPAZI UFFICI ESISTENTI  
 
Per evadere una richiesta necessaria di spostamento è possibile trovarsi in una 
situazione nella quale non è sufficiente riconfigurare il lay-out del piano. In questo caso 
è  necessario prendere in considerazione l’attività di ristrutturazione degli spazi 
esistenti.  
E’ una soluzione che prevede un intervento sull’organizzazione dello spazio esistente ai 
fini di soddisfare le esigenze del cliente interno.  
Una ristrutturazione segue una procedura diversa dalle attività di Moving del Personale 
e di Progettazione lay-out perché coinvolge altre figure, esterne al settore GESP.   
I lavori da eseguire possono riguardare: 
- settore edile/civile (EDI/CIV); 
- settore telematico ed elettrico (ELE); 
- settore meccanico (MECC); 
- settore cleaning (CLE); 




Fanno parte del settore meccanico gli impianti di condizionamento/riscaldamento;i 
servizi igienici e l’impianto antincendio.  
Il settore EHS è un dipartimento indipendente dal Facility Management e interviene 
nelle attività di ristrutturazione per controllare tutti gli aspetti inerenti alla sicurezza 
degli ambienti di lavoro e alle condizioni di lavoro del personale, secondo la policy 
aziendale. 
Il processo di ristrutturazione comporta dei costi maggiori la cui autorizzazione non è 
competenza del responsabile GESP bensì del Project Manager che riporta in maniera 
diretta al Facility Manager.  
Alla fine dei lavori devono essere effettuati controlli e devono essere compilate le 
check-list predisposte. Solo dopo la verifica sarà rilasciata l’autorizzazione ad occupare 
i locali.  
 
 
4.4.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’  
 
Il processo inizia con la richiesta di spostamento da parte del cliente interno.  
Una volta accertata la necessità dello spostamento da parte del responsabile GESP-NP 
in collaborazione con il Functional Focal Point, la prima attività che viene svolta è la 
convocazione di una riunione tra le due figure citate e il Responsabile GESP-DE per 
discutere la soluzione più appropriata.  
Se non possono essere eseguite le attività di Moving del Personale e di Progettazione 
lay-out allora si segue la procedura per il processo di Ristrutturazione. La procedura è 
la seguente: 
 
Fase 1. Viene definito il nuovo lay-out e le modifiche da apportare per realizzarlo in 
una riunione tra il Responsabile GESP-NP, il Responsabile GESP-DE e il Functional 
Focal Point del piano che deve essere ristrutturato.  
Fase 2. Il progetto viene condiviso dal Responsabile della Manutenzione (MO) e viene 
nominato il Project Manager, che in genere coincide con il Responsabile MO-NP. 
Fase 3. Dopo aver condiviso e approvato le modifiche, vengono richieste le schede 
tecniche dei lavori da effettuare e i preventivi ad esse associati. La richiesta parte dal 
PM ed è destinata al Responsabile MO della ditta appaltatrice. 
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Fase 4. Il responsabile MO-DE, con la collaborazione del Responsabile GESP-DE e dei 
collaboratori responsabili degli altri settori coinvolti nei lavori, compila le schede 
tecniche e le consegna al PM per l’approvazione. 
Fase 5. Il PM verifica le schede tecniche. Si possono verificare due casi: 
1. Le schede tecniche non vengono approvate e quindi vi è un feedback nel 
processo alla Fase3. 
2. Le schede tecniche superano la verifica e si procede con la programmazione 
dei lavori e quindi con la Fase 6. 
Fase 6. E’ la fase in cui vengono eseguiti i lavori da parte della ditta appaltatrice.  
Fase 7. Viene effettuato il collaudo dei lavori con la compilazione di apposite check-
list. Anche in questa fase possono presentarsi due casi: 
1. Il collaudo non viene superato e si torna alla Fase 6. 
2. Il collaudo viene superato e si passa alla Fase 8. 




















 Schematicamente:  
 
- Figura 4.6: 
 
I tempi di esecuzione di questa attività non sono standardizzati in quanto dipendono 
fortemente dalla fase di esecuzione dei lavori.















4.4.2 ANALISI CRITICITA’ 
 
Il primo aspetto critico dell’attività di Ristrutturazione riguarda i costi che essa 
comporta. I lavori da eseguire in un progetto di ristrutturazione possono essere: 
- a canone: ovvero compresi nel contratto di outsourcing; 
- straordinari: ovvero non compresi nel contratto di outsourcing e che quindi vanno 
finanziati dall’azienda. 
Nel primo caso non ci sono costi aggiuntivi per l’azienda, nel secondo caso si.  
 
Fase 1. Definizione lay-out e modifiche: è necessario che tutte le figure coinvolte in 
questa fase siano a conoscenza dello stato attuale dello spazio da ristrutturare e delle 
esigenze da soddisfare.  
Molte volte accade che le informazioni in possesso da ciascuna risorsa coinvolta non 
siano aggiornate e quindi il primo scostamento temporale si ha nella fase iniziale del 
processo a causa di una lacuna informativa. Questo non permette lo svolgimento 
dell’attività nei tempi previsti, cioè 2 ore, ma prolunga i tempi di almeno 4 ore, tempo 
necessario per un aggiornamento sulla situazione attuale, che necessita a volte anche di 
sopralluoghi. 
La causa di questo scostamento temporale è la mancanza di uno scambio informativo 
tra i responsabili GESP e i Functional Focal Point. Inoltre lo scostamento temporale 
non viene avvertito come un aspetto fortemente critico nello svolgimento dell’intero 
processo. 
 
Fase 4. Consegna Schede Tecniche e  Preventivi: le attività da svolgere in questa fase 
comportano il coinvolgimento di diverse figure all’interno della struttura del fornitore. 
Ogni settore di riferimento ha il suo responsabile che ha il compito di redigere la scheda 
tecnica delle modifiche inerenti il proprio settore.  
La criticità che viene riscontrata è la difficoltà di coordinamento interno del fornitore e  
la scarsa collaborazione tra fornitore e cliente (Nuovo Pignone).  





Fase 5. Verifica Schede Tecniche e Preventivi e Programmazione dei lavori: in 
questa fase ci sono continui feedback a causa delle inesattezze che spesso vengono 
riscontrate nelle schede tecniche e nei preventivi.  
Nel primo caso si riscontra una scarsa comunicazione tra il fornitore e l’azienda,che si 
riflette anche negli errori dei preventivi.  
L’attività di Programmazione dei lavori consiste nel stabilire la tempistica dell’intero 
processo di ristrutturazione. 
La criticità maggiore è il mancato coinvolgimento del fornitore in questa attività. Non 
c’è condivisione del piano di lavoro per cui, con una frequenza molto elevata, si 
verificano ritardi nella consegna dei lavori. 
 
Fase 6. Esecuzione dei lavori: è completamente affidata al fornitore, che può avvalersi 
di altre ditte appaltatrici, secondo quanto stabilito dal contratto di outsourcing.  
La criticità maggiore risiede nel fatto che l’azienda non esercita nessun tipo di 
controllo durante l’esecuzione dei lavori, perdendo così l’opportunità di prevenire 
oppure di correggere gli errori in fase di esecuzione. In questo modo aumentano i 
tempi perché l’errore viene rilevato solo in fase di collaudo e ciò comporta  effettuare  
modifiche che potevano essere effettuate in precedenza.  
 
 
4.5 GESTIONE ARREDI 
 
Gli arredi sono considerati parte integrante del patrimonio immobiliare di Nuovo 
Pignone GE Oil&Gas. La gestione degli arredi è affidata al fornitore che ha anche il 
compito di gestire il magazzino. 
La gestione degli arredi comprende le seguenti attività: 
- sostituzione degli arredi in caso di guasto o di assenza di ergonomia; 
- predisposizione di una nuova postazione; 
- ritiro arredi per ristrutturazioni; 
- spostamento arredi per moving del personale; 
- gestione del magazzino arredi. 
 
L’attenzione posta alla salute del personale e alla sicurezza dell’ambiente di lavoro ha 
portato alla definizione di una procedura dedicata alla gestione delle attività citate.  
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Per gestire al meglio aspetti inerenti la salute e la sicurezza, in collaborazione col 
dipartimento EHS (Environment, Health and Safety), è stata predisposta una 
standardizzazione degli ambienti di lavoro e degli arredi. La disposizione della 
postazione e i relativi arredi sono assegnati in base alla posizione aziendale occupata 


































































4.5.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’  
 
La procedura ha lo scopo di definire il flusso operativo delle attività relative alla 
richiesta di arredi o alla loro sostituzione e alla gestione del magazzino arredi. Un 
ulteriore scopo è quello di mantenere aggiornato il file relativo all’inventario del 
magazzino arredi. 
La fornitura degli arredi è affidata ad una società esterna che si occupa anche della 
gestione del magazzino arredi e del montaggio/smontaggio arredi.  
La procedura si applica a partire dall’apertura di un Ordine di Lavoro (OdL) da parte 
del richiedente. L’OdL va compilato attraverso il sistema informativo interno a cui 
hanno accesso tutti i dipendenti attraverso il proprio SSO che è una matricola di 
identificazione a cui il sistema associa nome e cognome. L’OdL contiene un campo 
apposito in cui va specificato il motivo della richiesta (guasto, mancanza di ergonomia, 
arredi fuori standard,..). Una volta inviata la richiesta, il sistema invia una mail di 
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notifica al responsabile del processo. In questo caso la notifica arriva sia al 
Responsabile GESP-NP che al Responsabile GESP-DE. E’ però quest’ultimo che ha il 
compito di evadere la richiesta, quindi di eseguire la procedura, mentre il responsabile 





- Figura 4.8: Processo di Gestione degli Arredi - 
 
Il processo illustrato comprende, in realtà, solo le fasi preliminari della procedura 
operativa, ovvero le fasi di verifica. Quando si arriva alla verifica finale, in base 
all’esito si possono avere due procedure: 
• Procedura Prelievo da magazzino e Consegna, nel caso gli arredi siano 
disponibili; 
• Procedura Nuovo Acquisto e Consegna, nel caso manchino gli arredi necessari 






Procedura Prelievo da magazzino e Consegna 
Una volta superate le verifiche iniziali, l’OdL viene approvato dal Responsabile GESP-
NP che autorizza il prelievo da magazzino.  Il coordinatore di tutte le fasi di questa 
procedura è il Responsabile GESP-DE che collabora con il fornitore degli arredi per 
evadere la richiesta. Essi concordano una data per la consegna degli arredi e il 
Responsabile GESP-DE schedula l’operazione utilizzando il sistema informativo 
interno. Quindi il fornitore degli arredi provvede alla consegna e all’eventuale 
montaggio degli arredi nella data prevista ed ha il compito di aggiornare il fil 
‘Inventario magazzino.xls’ e di inviarlo ai Responsabili GESP. Una volta effettuata la 
consegna e l’eventuale montaggio, il Responsabile GESP-DE chiude l’OdL sul sistema 
informativo interno. A questo punto il sistema invia una mail di notifica al 
Responsabile GESP-NP che provvede al collaudo e alla consegna definitiva.  
Il file ‘Inventario magazzino.xls’ è un foglio realizzato attraverso l’applicativo Excel 
del pacchetto Microsoft Office. Esso contiene tutte le informazioni relative agli arredi 
presenti in magazzino. 




- Tabella 4.3: Intestazione file ‘Inventario magazzino.xls’ - 
 
Il campo “Codice Arredo” contiene un codice alfanumerico stabilito dal fornitore in 
accordo con il suo sistema interno di gestione del magazzino. 
Il campo “Tipo di Arredo” specifica la tipologia di arredo a cui si riferisce il codice 
(sedia, scrivania, tavolo,…). 
Il campo “Disponibile” può contenere due valori: SI e NO. E’ stato aggiunto per 
permettere un filtraggio veloce dei dati sugli arredi disponibili a magazzino. 
Il campo “Quantità a magazzino” è un campo numerico che indica la quantità 
disponibile a magazzino in relazione all’arredo considerato. 
Il campo “Stato” può contenere i seguenti valori: TERMINATO o IN CONSEGNA. Il 
primo stato indica se l’arredo non è disponibile a magazzino mentre il secondo indica 
se è stato ordinato e si è in attesa della consegna.  
Lo scopo di questo file è quello di gestire al meglio la comunicazione tra i Responsabili 
GESP e il fornitore. Deve essere aggiornato settimanalmente dal Responsabile GESP-
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DE in accordo con il fornitore ed è salvato in rete condivisa per permettere la 














Procedura Nuovo Acquisto e Consegna 
Quando gli arredi non sono disponibili a magazzino, per evadere una richiesta bisogna 
effettuare un nuovo acquisto. Per cui la prima verifica che prevede questa procedura è il 
controllo del budget a disposizione per gli acquisti. Se la verifica non viene superata, 
ovvero se non vi è budget sufficiente per l’acquisto, viene cancellato l’OdL, in caso 
contrario si procede all’acquisto. Il Responsabile GESP-NP approva l’OdL e elabora 
una Richiesta di Lavoro (RdL) in cui specifica il codice dell’arredo, la tipologia e la 
quantità da acquistare. Invia la RdL al fornitore degli arredi che provvede a processare 
l’ordine, ad aggiornare il file ‘Ordini Arredi’ e a consegnare la fornitura agli 
stabilimenti NP. 
Una volta effettuata la consegna, il Responsabile GESP-DE schedula la data di 
consegna degli arredi al richiedente e chiude l’OdL quando la consegna è stata 
effettuata. Al termine del processo il Responsabile GESP-NP effettua il collaudo e la 
consegna definitiva.  
Anche il file ‘Ordini Arredi’ è un foglio realizzato attraverso l’applicativo Excel del 
pacchetto Microsoft Office. Esso contiene tutti gli ordini fatti e deve essere aggiornato 




- Tabella 4.4: Intestazione file ‘Ordini Arredi.xls’ - 
 
I valori dei campi “Codice Arredo”e “Tipo di Arredo” sono gli stessi utilizzati nel file 
‘Inventario magazzino.xls’.  
Il valore del campo “Ritardo” è ottenuto come differenza tra il valore del campo “Data 















- Figura 4.10: Procedura Nuovo Acquisto e Consegna - 
 
Tra le attività previste dal contratto di outsourcing, è prevista anche l’attività di verifica 
di rispondenza agli standard di tutti gli arredi che si trovano nello stabilimento. La 
verifica è programmata a cadenza semestrale. 
Per quanto concerne i costi di gestione di questa attività, si ha un ammontare di 6500 





4.5.2 ANALISI CRITICITA’ 
 
La gestione degli arredi è un’attività altamente critica a causa dell’elevato numero di 
item da gestire e controllare. Si ricorda che l’area de gestire comprende circa 90 edifici, 
ciascuno dei quali è suddiviso in piani per una popolazione totale di circa 5.000 
persone. 
La criticità immediatamente rilevata dall’analisi è la mancanza di una gestione 
strutturata del processo e di risorse umane dedicate. Infatti tutte le procedure sono 
seguite operativamente dal Responsabile GESP-DE, che però non segue solo questa 
attività ma tutte le attività del settore GESP.  
Inoltre è da sottolineare che si verificano casi in cui le richieste avanzate dal personale 
non vengano processate, con conseguente insoddisfazione del cliente finale.  
In dettaglio:  
 
Fase 1. Compilazione OdL su sistema interno: il richiedente deve accedere al sistema 
interno per compilare la richiesta. Può verificarsi il caso in cui l’utente non abbia 
l’accesso al sistema interno per cui deve inoltrare una richiesta per abilitare la propria 
utenza sul sistema e poi compilare la richiesta. Un accesso viene abilitato in media in 1 
giorno.  
Per evitare questo passaggio è stato fatto un accordo tra i Responsabili GESP e i 
Functional Focal Point che prevede che le richieste possono partire dall’utenza del FFP 
che deve specificare nel form il nome e l’SSO (matricola identificativa) del richiedente 
reale. 
Il problema che si viene a creare, in seguito all’accordo, è il sovraccarico di lavoro 
per i FFP, che sono referenti per il settore GESP ma per i quali non è l’attività 
principale.  
 
Fase 3. Verifica disponibilità a magazzino: il Responsabile GESP-DE contatta il 
fornitore via mail e controlla la disponibilità degli arredi per evadere la richiesta. Come 
descritto precedentemente, esiste un file ‘Inventario magazzino.xls’ che contiene tutte 
le informazioni necessarie per verificare la disponibilità a magazzino per cui questa 
fase risulta superflua.  
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Tuttavia il file non è collegato al sistema interno del fornitore che lo compila in maniera 
indipendente. Per questo motivo le informazioni contenute nel file possono essere non 
aggiornate oppure non corrispondenti alla realtà effettiva del magazzino. Per questo 
motivo si rende necessaria una fase di verifica preliminare. 
La fase 3 è superflua ma si rende necessaria per la mancanza di un sistema strutturato 
e regolato di scambio delle informazioni tra l’azienda e il gestore del magazzino 
arredi. 
 
Procedura Prelievo da magazzino e Consegna 
Fase 2. Gestione OdL con fornitore arredi via mail – Schedulazione data di 
consegna: questa fase subisce un ritardo dovuto alla scarso coordinamento tra i 
responsabili del processo. Anche se il file ‘Inventario magazzino.xls’ viene aggiornato 
con cadenza settimanale dal Responsabile GESP-DE, vi è la necessità di ulteriori 
verifiche telefoniche o via mail perché le informazioni non sono condivise. Infatti il 
Responsabile GESP-DE aggiorna il file in base agli arredi che vengono consegnati 
durante la settimana, senza considerare eventuali casi che possono verificarsi in 
magazzino, come ad esempio la consegna di pezzi difettati. La mancata comunicazione 
di eventi simili falsa le informazioni contenute nel file rendendo necessarie continue 
verifiche da parte del Responsabile GESP-DE. 
La mancanza di uno scambio informativo costante è il motivo per cui è indispensabile 
aggiungere verifiche nel processo, introducendo ritardo e una probabilità più alta di 
errore.  
 
Fase 3. Aggiornamento file ‘Inventario magazzino.xls’: in questa fase il fornitore 
degli arredi inserisce le informazioni interne alla sua organizzazione che possono 
modificare lo stato del documento.  
Questa operazione potrebbe essere eliminata se ci fosse uno scambio informativo 
adeguato a partire dalla fase iniziale del processo portando così ad un risparmio di 







Procedura Nuovo Acquisto e Consegna 
Il tempo di durata delle attività di queste procedure va da 5 a 7 giorni, a seconda della 
data di consegna prevista dal fornitore. Non sono state rilevate inefficienze interne da 
cui partire per migliorare il processo. 
 
 
4.6 COSTI DEL SETTORE GESP 
 

































FASI DEL PROCESSO DI 























Dopo aver eseguito l’analisi di tutti i processi GESP coinvolti nel nuovo progetto, il 
lavoro ha seguito le fasi pianificate descritte nel capitolo 3 di questo lavoro di tesi. 
In breve, le fasi sono: 
1. Training in Aula; 
2. Raccolta dati; 
3. Aggiornamento e normalizzazione dati; 
4. Inserimento dati nel sistema; 
5. Definizione esigenze di analisi. 
 
 
5.2 TRAINING IN AULA 
 
Il training in aula è un servizio offerto dall’azienda fornitrice del software che ha lo 
scopo di illustrare il funzionamento dei moduli acquistati e di collaborare alla 
pianificazione dei lavori per l’implementazione successiva del sistema Archibus/FM. 
Il training è il primo step del processo di implementazione e ha avuto durata di 3 giorni. 
Le risorse coinvolte sono: 
• Responsabile GESP-NP; 
• Moving Supporter; 
• Responsabili GESP-DE: 
- Responsabile tecnico (n.2); 
- Responsabile arredi (n.2); 
• Responsabile Training fornitore (n.2 risorse esterne). 
 
 
5.2.1 GIORNO 1 
 
Giorno 1 
1. Descrizione introduttiva Archibus/FM; 
2. Integrazione Archibus/FM con AutoCAD; 




1. Panoramica illustrativa sulle funzioni principali del software e sui benefici futuri. 
 
2. Il modulo di integrazione con il sistema AutoCAD è il modulo ‘Overlay’. E’ uno 
strumento supplementare del programma,con il quale è possibile editare e creare  entità 
grafiche connesse ai record del database utilizzando le potenzialità di AutoCAD e 
mantenendo tutti i collegamenti al database. Tra i benefici: 
 Il miglioramento della produttività attraverso la disponibilità di strumenti di 
disegno impiantistici e architetturali incorporati; 
 l’accuratezza delle informazioni attraverso l’aggiornamento simultaneo dei dati 
del disegno e della banca dati;  
 la riduzione dei tempi di apprendimento attraverso un’interfaccia user-friendly. 
 
3. Il Manuale si configura come una guida per lo svolgimento delle attività di 
implementazione. Le fasi sono le seguenti: 
Reperimento materiale di lavoro 
Elaborati grafici – Standard generali per AutoCAD 
I files dwg devono essere aggiornato secondo la modalità di seguito descritta, in modo 
tale da essere pronti per il popolamento in Archibus/FM. 
a) Creazione di un dwg per ogni piano del fabbricato 
Ogni file dwg deve contenere solo ed esclusivamente un piano del fabbricato 
b) Pulizia del dwg 
Eliminare squadratura e cartiglio avendo cura di scrivere il piano di riferimento, 
l’edificio, la città e lo stato con relativo indirizzo da aggiornare poi nel nuovo cartiglio. 
Eseguire un “purge” e salvare con la nuova codifica.  
Eliminare le entità inutili (sanitari, scritte tranne quelle relative alle strade, tutte le 
dimensioni, tutte le quote, i retini esplosi e no, alberi, armadi, fotocopiatrici, ecc.). 
Mantenere solo temporaneamente gli arredi degli open space e le scritte dei locali 
perché utili per il disegno e/o per il popolamento. 
Eseguire un “purge” (comando AutoCAD per eliminare i layer che in realtà non 
contengono entità grafiche). 
c) Codifica dei files dwg 





- Figura 5.1: Codifica dei files dwg - 
 
1. Il codice stato complesso (id_site) è composto da sei o sette caratteri 
alfanumerici. Il primo o i primi due indicano lo stato, gli altri due 
indicano la provincia di appartenenza del complesso e i restanti tre 
caratteri sono dei numerici progressivi (es. MS001,  BA001, FI001); 
2. Il codice fabbricato è composto da due caratteri numerici e indica il 
numero progressivo del corpo di fabbrica che compone il complesso (es. 
I_FI001_001 è il fabbricato 001 del complesso di Firenze); 
3. Il codice del piano è composto da quattro caratteri alfanumerici indicanti 
la partizione del piano, la posizione e il progressivo; 
4. Il codice della rappresentazione è formato  da due caratteri ed è  “PL”  
per Planimetria e “SZ”  per sezione; 
5. l’estensione del file è “.dwg” che è il formato tipico dell’applicazione in 
uso AutoCAD. 
 
Le codifiche definite per la catalogazione dei piani sono le seguenti:   
 Per un fabbricato costituito da un unico corpo  indicheremo, come primo 
carattere della codifica dei piani, la lettera  “W”; 
 Per indicare un  edificio  composto da più corpi di fabbrica indicheremo i piani 
con le lettere “A”, “B”,”C”  in base al numero delle partizioni. 
 Il secondo carattere della codifica dei piani indica se il piano si trova sottosuolo 
“S”, oppure fuori terra “P”, oppure se è di copertura “C “ o se è ammezzato tra 






- Tabella 5.1: Descrizione codifica Piani - 
 
d) Verifica dell’unità di misura 
Verificare che l’unità di misura del disegno sia uguale a 1 m = 1 unità di misura di 
AutoCAD. Per ottenere ciò sarà possibile controllare una misura certa come ad esempio 
la pedata di un gradino o la dimensione di una porta.  
e) Creazione del layer “base” 
Se non è già presente nel dwg creare il layer “base” impostando il colore bianco. Su 
questo layer bisogna inserire tutte le entità che fanno parte dell’architettonico ovvero 
muri, tramezzi, pilastri, infissi interni ed esterni, ascensori e vani scala. 
I layer definitivi che dovranno essere presenti su ogni planimetria saranno quelli 






- Tabella 5.2: Layer definitivi - 
 
f) Inserimento squadratura e cartiglio  
La squadratura e il cartiglio devono essere adeguati alla grandezza della planimetria 
tenendo presente che all’interno dovranno essere inserite anche le legende e la griglia. 
Il cartiglio deve essere scelto secondo la scala di rappresentazione del dwg. I 
disegnatori AutoCAD dovranno essere forniti di squadrature differenziate per 
grandezza mentre il cartiglio avrà una misura standard. Tutti sono rappresentati da 
blocchi già definiti e con l’impostazione dell’inserimento degli attributi.  
 
 
5.2.2 GIORNO 2 
 
1. Descrizione comandi Archibus/FM; 
2. Dettagli operativi sulle modalità di modifica delle planimetrie; 
3. Esercitazione pratica. 
 
1. Principali comandi Archibus/FM  
 Edit data: comando mediante il quale si associano ad una polilinea o ad un 
blocco CAD  delle informazioni che risiederanno nel database. 
 Edit data multiple: con questo comando si associano delle informazioni comuni 
a più apparecchiature o a più ambienti con un’unica operazione. Ad esempio se 
più stanze hanno la stessa destinazione d’uso si seleziona il comando, si 
selezionano gli spazi, si preme invio e si inserisce la caratteristica in comune, in 
questo caso la destinazione d’uso; se ci sono delle apparecchiature con le 
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medesime caratteristiche si selezionerà il comando, si selezioneranno le 
apparecchiature e si inseriranno le caratteristiche.  
 Uncatalog: permette di eliminare il legame, precedentemente creato attraverso 
l’edit, (tra un blocco od un layer AutoCAD e il database) e di eliminare i dati da 
quest’ultimo. Questo comando si usa nel caso di informazioni inserite in modo 
errato per la rimozione delle stesse senza dover eliminare l’entità fisica dal dwg. 
 Commit: comando che permette di salvare i dati appena editati sul database, sia  
se stiamo lavorando in  AutoCAD che in ARCHIBUS/FM. 
 Infer: da AutoCAD con il comando attivo selezionare la regione interessata o 
tutto il dwg, permette l’associazione di informazioni già presenti nel data base a 
blocchi (apparecchiature) contenuti nelle polilinee (rm).  
 Requery: Comando che permette di aggiornare i dati alfanumerici  nelle tabelle. 
 Catalog: comando che permette di aggiornare i dati grafici e allinearli a quelli 
alfanumerici del database. Si può usare su tutto il dwg o su singole zone o 
entità. 
 Catalog layer: come comando precedente ma l’allineamento al db avviene sulle 
entità presenti sull’asset layer corrente. 
 
2. Definizione delle polilinee (gros, rm) 
Su ogni rilievo di piano dovranno essere riportate le seguenti polilinee chiuse (senza 
vertici sovrapposti e allineati e doppie linee ): 
- Polilinea esterna (sul layer GROS) che definisce la sagoma esterna del 
fabbricato al lordo di muri, terrazzi, balconi etc. 
- Polilinea interna (sul layer GROS) che definisce la sagoma interna dell’edificio 
al netto dei muri perimetrali e delle corti interne. 
- Polilinea interna ad ogni ambiente (sul layer RM) che delinea la superficie netta 
di ogni singolo ambiente (al netto dei tramezzi). 
 
Ogni planimetria rappresenta un piano di un edificio: sul perimetro esterno della 
struttura si costruisce una polilinea sul layer gros che rappresenta la superficie totale del 
piano. 
All’interno dei muri perimetrali troviamo una seconda polilinea (sempre sul layer gros), 
questa rappresenta invece la superficie al netto dei muri perimetrali. 
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Nel caso in cui si debba popolare un nuovo dwg bisogna disegnare le polilinee in base a 
quanto segue: 
- Polilinea esterna: rendere corrente il layer gros; dal comando attivo “pline”     
segnare tutti i vertici della sagoma esterna del fabbricato comprendendo terrazzi  e 
balconi 
- Polilinea interna: sempre sul layer gros corrente e con il comando “pline” segnare i 
vertici interni della struttura al netto dei muri perimetrali, dei parapetti dei terrazzi e 
balconi e delle corti interne. 
 
Per i piani copertura, la polilinea esterna seguirà il bordo esterno del parapetto e quella 
interna il bordo interno del parapetto.   
Le polilinee dovranno essere chiuse, i vertici non sovrapposti né allineati, non devono 
esserci doppie linee. Le polilinee interne saranno rappresentate seguendo il profilo della 
parete con gli incavi, i profili e le modanature in coincidenza dei vani porte e delle 
finestre. 
Nel caso di presenza di vano che fuoriesce dalla copertura (es. extracorsa ascensore) 
andrà trattato esattamente come affrontato nel piano generico, cioè inserendo anche la 
polilinea interna del vano nel layer RM. 
Dove le polilinee RM coincidano con le polilinea GROS (interna), in nessun caso le 
prime dovranno proseguire oltre il limite della GROS, ma dovranno coincidere 
perfettamente. 
 
Controllo planimetrie AutoCAD 
La fase che precede il popolamento prevede un controllo completo del lavoro svolto 
sulle planimetrie. Si dovranno controllare le polilinee, se sono chiuse, se seguono la 
logica di costruzione definita in precedenza, controllare l’inserimento dei layers, i dati 
inseriti sul cartiglio e  se il file è stato rinominato in modo giusto.  
Occorrerà inoltre verificare che non ci siano entità esplose e sparse nel dwg, che non ci 
sia nulla sul layer  “0”, che i colori siano tutti “by layer” e che le entità estranee siano 
tutte cancellate: per fare ciò bisognerà accendere e scongelare tutti i layer e lavorare 





Popolamento di una base dati in Archibus/FM 
La fase di inserimento delle informazioni all’interno del database (data entry) prende il 
nome di “popolamento dati”; questa operazione permette di creare un collegamento 
diretto tra il disegno e i dati alfanumerici e può considerarsi corretta solo nel caso in cui 
il disegno sia perfettamente in linea con le specifiche della restituzione grafica su 
AutoCAD.  
La corretta realizzazione di un progetto ARCHIBUS/FM prevede, a monte dell’attività 
di popolamento, una fase di predisposizione della base dati in modo tale da garantire 
l’univocità degli standard, l’omogeneità delle convenzioni e quindi l’uniformità dei 
dati.  
L’attività di popolamento, a valle di tale fase può e deve essere svolta senza alcuna 
possibilità di personalizzazione dei dati da inserire da parte dell’operatore, ma seguirà 
rigidamente la struttura  costituita nel modo che verrà ora descritta. 
Le attività da svolgere per predisporre una base dati al popolamento sono descritte di 
seguito. 
 
Fase di popolamento 
1. Apertura del file di AutoCAD. All’apertura del file dwg comparirà una maschera 
all’interno della quale si dovrà selezionare il progetto interessato e collegato a quel 







- Figura 5.2: Apertura file di AutoCAD - 
 
Riconoscere il dwg 
2. Inserimento dei dati della planimetria nel database. Attraverso il comando 
“Change scale” dal menù a tendina “Design” (presente sulla barra di AutoCAD) si 






- Figura 5.3: Inserimento dei dati della planimetria nel database - 
 
- Inserire il nome descrittivo del fabbricato e il piano relativo. 
- Verificare la correttezza del sistema di misura e dell’unità di misura (sistema 
metrico – unità centimetro) 
- Verificare che la scala di misura corrisponda a quella della planimetria (1:1). 
 
Cliccando il tasto relativo al Building Code si aprirà la seguente finestra: selezionare 






- Figura 5.4: Selezione dell’edificio relativo alla planimetria - 
 
Ripetere la stessa operazione per la scelta del piano: questa volta il piano sarà già 








Qualsiasi edificio e relativo piano deve essere presente nella lista, in mancanza degli 
stessi agire nella tabella BL e FL  (rispettivamente building e floor) in dati di 
background. 
Al termine di tali operazioni il database ha creato un legame univoco con il file dwg. 
 
Popolamento spazi 
Tutte le attività di popolamento devono essere effettuate sul Model di AutoCAD. 
Ogni planimetria rappresenta un piano di un edificio: sul perimetro esterno della 
struttura troviamo una polilinea costruita sul layer gros che rappresenta la superficie 
totale del piano. 
All’interno dei muri perimetrali troviamo una seconda polilinea (sempre sul layer 
gros), questa rappresenta invece la superficie al netto dei muri perimetrali. 
Nel caso in cui si debba popolare un nuovo dwg bisogna disegnare le polilinee in base 
a quanto segue: 
- Polilinea esterna: rendere corrente il layer gros; dal comando attivo “pline”     
segnare tutti i vertici della sagoma esterna del fabbricato comprendendo terrazzi  e 
balconi; 
- Polilinea interna: sempre sul layer gros corrente e con il comando “pline” segnare i 
vertici interni della struttura al netto dei muri perimetrali, dei parapetti dei terrazzi e 
balconi e delle corti interne. 
Per i piani copertura, la polilinea esterna seguirà il bordo esterno del parapetto e quella 
interna il bordo interno del parapetto.   
Le polilinee dovranno essere chiuse, i vertici non sovrapposti né allineati, non devono 
esserci doppie linee. 
 
Popolamento delle GROS 
Dal menù Archibus/FM (presente nella barra di AutoCAD) selezionare “set asset 






- Figura 5.6: Set asset layer - 
 
AutoCAD spegnerà tutti i layer della planimetria tranne GROS. Dallo stesso menù 
Archibus/FM selezionare “Edit data”, con il comando attivo, selezionare la polilinea 
gros esterna, verrà visualizzata una maschera con l’indicazione del Building Code, 
Floor Code, Gros Area Type e Area; tutti i campi sono già compilati tranne quello 




- Figura 5.7: Edit Data - 
 
Selezionare dal menù a tendina se si tratta quindi di GROS interna o esterna (premere 
OK). Accertarsi che il valore dell’area indicato sulla maschera sia esatto. In caso di 
errore tornare su Design ⇒ Change Scale e cambiare la scala di rappresentazione (1:1, 
1:100, 1:1000).  
Ripetere la stessa operazione per la GROS interna. Dal momento in cui la polilinea 
sarà popolata e quindi legata al database il sistema provvederà al suo spostamento su 
un  layer  “GROS$” creato automaticamente da Archibus/FM e le informazioni 
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inserite saranno visibili sul layer “GROS$TXT”. Entrambi i layers creati avranno un 
colore predefinito dal sistema. 
Ogni operazione di data entry potrà essere considerata conclusa correttamente nel 
momento del salvataggio dei dati:   
 Per AutoCAD  “File”⇒“Save” 
 Per  ARCHIBUS/FM   Archibus⇒“Commit” 
 
Controllo 
Sul software Archibus/FM verificare l’avvenuto inserimento dei dati e la loro 
correttezza andando nell’area Space Management / Inventario locali / Aree Lorde / 
Aree Lorde. Si aprirà una tabella lateralmente a destra (tabella BL) nella quale 
compariranno i dati precedentemente inseriti relativi al codice edificio, al codice del 
piano, al tipo di area lorda (interna o esterna) e l’area espressa in metri. Al fine di 
accertare che tutte le informazioni inserite tramite AutoCAD siano state trasferite nel 




- Figura 5.8: Requery - 
 
Popolamento delle RM 
- Polilinea associata ad ogni ambiente : rendere corrente il layer RM e con il comando 
“pline” di AutoCAD disegnare, seguendo i contorni interni, la polilinea che delinea la 
superficie netta di ogni singolo ambiente (al netto dei tramezzi). 
Le polilinee saranno rappresentate seguendo il profilo della parete con gli incavi, i 
profili e le modanature in coincidenza dei vani porte e delle finestre. 
Nel caso in cui le polilinee RM coincidano con le polilinea GROS (interna), ci si 
dovrà assicurare che le prime non oltrepassino il limite interno della GROS. 
Dal comando "set asset layer" selezionare RM (dare OK). Sul Model di AutoCAD si 
accenderanno le polilinee RM. 
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L’editazione delle Room si realizza tramite il comando “Edit data”, si seleziona ogni 
polilinea RM e si inseriscono (nella maschera che compare) il numero di stanza, la 
categoria locale, la tipologia locale il codice cliente o il prorata, il gruppo omogeneo e 
il numero contratto. Tutte le informazioni inserite verranno memorizzate nella tabella 
“RM” nella quale il numero locale (insieme al codice fabbricato e codice piano) sarà 
la chiave primaria , cioè l’informazione da inserire obbligatoriamente  per creare il 
nuovo record. 
 
   
 
- Figura 5.9:  Edit Data - 
 
Mediante il doppio click nella casella da riempire, si apre una maschera con le varie 
possibilità di scelta, sia delle categorie che delle tipologie locale, così come  per i 
clienti occupanti e per i gruppi omogenei. Se si hanno più locali con le stesse 
caratteristiche si può utilizzare il comando “Edit data multiple”. Attivato il comando 
dal menu di Archibus/FM si selezionano i locali, si preme invio e si inseriscono le 
informazioni comuni nei campi relativi. Al termine della procedura, all’interno delle 
room, compariranno le informazioni inserite. Questa procedura funziona solamente 




NB: E’ necessario non spostare o modificare le proprietà delle entità create da 
Archibus/FM con i comandi di AutoCAD onde evitare la perdita dei dati. 
 
Controllo 
Sul programma  Archibus/FM verificare l’inserimento dei dati andando nell’area 
Space Management / Inventario locali / Locali /Report/ Locali.  
 
 
- Figura 5.10: Controllo popolamento RM - 
 
Si aprirà una tabella accanto a destra (tabella RM) nella quale saranno visibili i dati 
appena inseriti: numero dei locali, l’area, la categoria ed il tipo di locale, il piano e 
l’edificio. Se il record relativo ad un locale contiene campi (presenti nella maschera di 
inserimento dati di AutoCAD) vuoti, evidentemente non sono stati inseriti tutti dati 
durante l’attività AutoCAD. Al fine di accertarsi che tutte le suddette informazioni  
siano state trasferite nel database è necessario premere il tasto “Requery” sulla barra 




Scelta delle caratteristiche del testo delle planimetrie derivante dall’attività di 
popolamento.  
Si definisce il carattere che deve essere utilizzato nell’attività di popolamento delle 
planimetrie:  
 Style: STANDARD 
 Font: ROMANS 
 Altezza  testi:  Gros$TXT 0.38   
 Rm$TXT 0.18 
  
Salvataggio dei file sul Database  
Al fine di sincronizzare i dati contenuti nella planimetria AutoCAD con quelli presenti 
nel database è necessario salvare il file dwg attraverso il comando File – Drawing - 
Save ed effettuare il “Commit” per il consolidamento dei dati nel database 
Archibus/FM  nello stesso tempo. E’ consigliabile effettuare il salvataggio sia su CAD 
che su Archibus/FM al termine di ogni editazione di un layer e controllare sul 
database l’effettivo salvataggio delle informazioni. Si ricorda che il salvataggio con il 
“Commit” non agisce sul file AutoCAD, è quindi necessario salvare, subito dopo il  
“Commit”, anche il lavoro svolto su AutoCAD. 
 
Controllo dei dati inseriti nel Database  
Per un corretto funzionamento del sistema, è fondamentale controllare i dati inseriti 
nel database onde evitare perdite dei dati o inserimenti errati.  
Oltre ai controlli che si effettuano ad ogni inserimento sono estremamente efficaci 
quelli effettuati attraverso le restriction. 
Ad esempio, si può fare una ricerca di tutti i locali con il campo categoria locale o tipo 







- Figura 5.11: Set Restriction 1 - 
 
Le restriction  si realizzano dal data base di Archibus/FM, nella tabella di interesse, 




- Figura 5.12: Set Restriction 2 - 
 
Modalità di visualizzazione  
Archibus/FM consente la visualizzazione dei dati salvati nelle tabelle in modalità data 
e in modalità report: la prima è simile ad un foglio di lavoro Excel, con colonne e 
righe, (costituite rispettivamente da campi e da record), mentre la seconda modalità è 
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- Figura 5.13: Modalità di Visualizzazione Report - 
 
Personalizzazione dei report 
I Report possono essere l’esatta corrispondenza del Data Mode oppure possono 
rappresentare gli stessi dati secondo molteplici combinazioni. Cliccando con il tasto 
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destro del mouse dalla visualizzazione di report mode  è possibile accedere al comando 
“Report Preferences”. La maschera che si apre selezionando la voce permette di 





- Figura 5.14: Report Preferences - 
 
I comandi del menu ‘View’: Select Fields,  Select Sort, Set Restriction, vengono usati 
per personalizzare i report dal punto di vista dei dati secondo le richieste dell’utente. La 
disposizione delle colonne è controllata da Select Field, l’ordine con cui sono elencati i 






- Figura 5.15:  Comandi del menù View - 
 
Alla voce di menu Set Breaks e Set Statistic è possibile agire attraverso altri parametri 
per la suddivisione dei dati e per i calcoli statistici. 
È possibile anche la modifica dei Fonts intesi come insieme di caratteri ( lettere, 
numeri, punteggiature e simboli), che hanno un unico aspetto (Arial MS Serif, Modern) 
in vari stili ed effetti. Il comando ‘Set Fonts’ permette di modificare l’aspetto dei 
caratteri grafici dei report di Archibus/FM. Con tale comando è possibile intervenire su 
un punto preciso del report (Titolo, Corpo, Totali, Piè di Pagina), cambiandone il tipo 









Modifica dei dati 
Nel caso in cui fosse necessario modificare un dato legato ad una gros o ad una rm si 
dovrà agire fisicamente sul dwg.  
Supponiamo che un locale già catalogato subisca variazioni a livello architettonico 
come ad esempio, la realizzazione di un altro locale all’interno dello stesso attraverso 




- Figura 5.17: Modifica dati - 
 
La vecchia polilinea con il vecchio dato non ha più ragione di esistere quindi viene 
costruita una nuova polilinea sul nuovo locale e quella vecchia viene modificata 
attraverso il comando “pedit” (cioè edita polilinea). Il nuovo locale deve essere editato 
totalmente con il numero, la categoria e il tipo di locale mentre il vecchio locale con la 
polilinea modificata viene aggiornato automaticamente.  
 
Visualizzazione dei disegni con AutoCAD OEM  
Un disegno esistente può essere aperto attraverso l’AutoCAD OEM (Original 
Equipment Manufacturing), cioè l’AutoCAD in versione ridotto che si trova all’interno 
di Archibus/FM. 
Selezionando il menù  File - Drawing – Open e selezionando il file dwg  (ricercandolo 
con il giusto percorso) si aprirà il disegno. 






- Figura 5.18: Menù visualizzazione dwg con AutoCAD OEM - 
 
Un’altra modalità di apertura del disegno è quella attraverso la tabella di interesse: 
lavorando nella tabella dei locali, dei piani o delle apparecchiature si ha la possibilità di 
visualizzare il disegno avendo accanto la tabella con i dati già filtrati per quel dwg che 
si è deciso di visualizzare. 






- Figura 5.19: Menù visualizzazione dwg attraverso tabella di interesse - 
 
Procedere  poi come sopra descritto File – Drawing – Open. 
Mantenendo  il disegno aperto si possono fare dei filtri sulla tabella per i soli dati 
rappresentati nel disegno: selezionando l’icona rappresentata nella figura e 
successivamente Restrict To Corrent View , verrà generato un filtro automatico sui 




- Figura 5.20: Filtri sul disegno selezionato - 
 
Selezionando un record nella tabella si evidenzierà con un colore o con un retino il 






- Figura 5.21: Selezione record di interesse - 
 
 
5.2.3 GIORNO 3 
 
1. Descrizione dell’interfaccia Web; 
2. Descrizione modulo Space Management; 
3. Esercitazione pratica. 
 
1. Il modulo Web Central consente l’accesso ai dati di Archibus/FM in ambiente 
Internet/Intranet.  
Definizioni 
Show/Hide Navigator: mostra/nasconde il Process Navigator. La possibilità di 
nascondere il navigatore permette una migliore visualizzazione nel caso di form molto 
larghi o di reports molto fitti.  
My Activities: è un’interfaccia alternativa al Process Navigator che porta l’utente al 
Solution Explorer contenente i collegamenti ai task ed alle attività relative al proprio 
profilo.  
My Home: riporta al Process Navigator.  
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My Profile: permette agli utenti registrati di personalizzare ARCHIBUS/FM Web 
Central secondo le proprie esigenze.  
Logout: conclude la sessione di ARCHIBUS/FM Web Central.  
Help: conduce al FM Web Central Help online.  
 
Secondo il tipo di vista disponibile per il proprio profilo utente, è possibile visualizzare 
i tasti descritti di seguito.  
- Alter: permette di modificare le viste esistenti.  
- New: permette di creare nuove viste.  
- Save e Save As: appare, quando viene modificata o creata una vista. Il tasto 
“save” fissa i cambiamenti di una vista esistente che è stata modificata, mentre 
il tasto “save as” salva una nuova vista o una vista modificata in un nuovo 
oggetto sul Process Navigator.  
- Email: permette di condividere le viste di Archibus/FM Web Central con altri 
utenti registrati. E’ anche possibile inserire in un’e-mail un collegamento ad una 
vista attiva.  
- Print: permette di stampare una vista. E’ anche possibile, tramite il tasto destro, 
stampare un singolo frame.  
 
L’accesso all’interfaccia web di Archibus/FM si effettua tramite il browser Internet 
Explorer attraverso un’autenticazione.  
Nel campo username è necessario inserire il proprio SSO, mentre il campo password 






- Figura 5.22: Accesso all’interfaccia web - 
 
Effettuato l’accesso ci si trova nella home page di Archibus/FM Web  Central. Sulla 
sinistra si trova il Process Navigator dove si trovano elencati i moduli relativi alle 
attività che permettono di accedere ai task del progetto.  
In alto si trova la barra degli strumenti del web central descritti nelle definizioni. 
 
Gestione degli Spazi 
Cliccando sull’attività Space è possibile accedere ai task relativi alla gestione degli 
spazi.  
Site drill-down 
Tramite questo task si visualizza un report con cui è possibile avere informazioni circa 
la natura e la disponibilità di uno spazio. E’ infatti possibile il drill-down dal fabbricato 
al piano, fino alla stanza. 






- Figura 5.23: Drill-down fabbricato - 
 












- Figura 5.25: Drill-down planimetria - 
 




- Figura 5.26: Drill-down singolo locale - 
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Highlight Rooms Charged to Departments 
Tramite questo task è possibile, selezionando un record nel frame di sinistra, 
dall’elenco composto da record che indicano “Planimetria” “Division” e “Department” 
(centro di costo), visualizzare una planimetria con evidenziato il centro di costo in 
modo da avere immediata percezione dello stato di occupazione di un piano da parte di 
un centro di costo. E’ possibile filtrare preventivamente i record da visualizzare per 
“Division” e “Department”. 
 
Review the Current Space Chargeback 
Tramite questo task è possibile conoscere per ciascun department (centro di costo) :  
- area riaddebitabile; 
- il riaddebito del canone per quel centro di costo; 
- l’area esclusiva occupata; 
- l’area occupata di spazi comuni; 
 










Highlight Rooms by Department 
Tramite questo task  è possibile, selezionando il record relativo ad una planimetria (dal 
frame di sinistra) evidenziare i locali ad uso esclusivo di ciascun dipartimento. 
 
2. Modulo di Space Management 
Il modulo Space Management genera e gestisce l’inventario degli spazi, determina i 
costi di riaddebito e traccia l’allocazione del personale. I punti di forza di questo 
modulo che hanno portato il management all’acquisto tra le varie opzioni analizzate, 
sono: 
- miglioramento dei rapporti di efficienza dello spazio al fine di minimizzare i 
costi di occupazione; 
- collegamento dei disegni architettonici con gli impianti e i dati infrastrutturali in 
modo da garantire informazioni complete e accurate; 
- allocare correttamente gli spazi e di conseguenza i costi di occupazione. 
 
Nel caso specifico dell’azienda, è stato deciso di rimandare tutte le attività riguardanti 
l’individuazione dei Centri di Costo e l’adattamento al sistema Archibus/FM in quanto 
l’ operazione avrebbe coinvolto risorse esterne all’ufficio di Servizi Generali. 
Sono state seguite invece tutte le operazioni necessarie per l’organizzazione e la 
gestione degli spazi. 
Il risultato finale che garantisce il sistema è il notevole risparmio di tempo e risorse per 
organizzare uno spostamento e  informazioni aggiornate e corrette a disposizione di 
qualsiasi impiegato. 
Infatti, partendo dalla planimetria generale dello stabilimento, si può selezionare 
l’edificio d’interesse con i comandi prima descritti. Una volta individuato l’edificio, è 
possibile selezionare il piano e infine la stanza di interesse per avere le informazioni 
che si cercano. Ad esempio se c’è uno spazio libero, chi occupa gli spazi, quali sono gli 
arredi associati alla stanza selezionata,… 
Questo sistema permette a tutti gli impiegati di trovare facilmente ciò che cercano in 
quanto non è necessario conoscere i nomi degli edifici perché i passaggi si svolgono 
tutti graficamente.  
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Inoltre con questo sistema, un impiegato che ha necessità di trasferimento, può 
controllare personalmente la disponibilità degli spazi senza coinvolgere il Functional 
Focal Point e di conseguenza tutti i Responsabili GESP. 
 
 
5.3 RACCOLTA DATI  
 
La raccolta dati o censimento è la seconda fase preparatoria nel processo di 
implementazione del sistema Archibus/FM.  
Nell'accezione comune un censimento indica acquisire informazioni sul numero di 
abitanti e su diverse caratteristiche della popolazione. Nel caso analizzato, lo scopo 
dell’attività di censimento è stato quello di raccogliere tutte le informazioni di interesse 
per il popolamento del database di Archibus/FM.  
In base a quanto pianificato nella fase di Training e a quanto stabilito in una successiva 
riunione di tutte le risorse coinvolte, si è deciso di censire: 
 Persone: nome, cognome, SSO (matricola identificativa); 
 Spazi: 
- verifica rispondenza planimetrie attuali, per la parte architettonica, per 
piano;  
- rilievo infissi interni ed esterni (misure, collocazione, tipologia); 
- rilievo presenza di pareti in cartongesso, pareti vetrate, pareti tamburate 
(misure, collocazione); 
- rilievo presenza di porte (misure, collocazione,  tipologia, eventuali 
porte chiuse); 
- rilievo pilastri. 






La scelta  di raccogliere un numero di informazioni così elevate è scaturita dall’analisi 
dei processi GESP fatta in precedenza e descritta nel capitolo 4 di questo lavoro. 
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Dall’analisi si evince che la criticità più ricorrente è la mancanza di informazioni 
oppure la presenza di informazioni non aggiornate. Inoltre ciò è la causa principale 
dell’allungamento dei tempi di tutti i processi GESP. 
Quindi un censimento così dettagliato è indispensabile per rendere disponibili tutte le 
informazioni di interesse per il GESP affinché possa essere ridotto il tempo di 
svolgimento delle attività e possa aumentare la soddisfazione del cliente finale.  
In base all’esperienza dei consulenti Archibus/FM, è stato stimato che per censire un 
piano in relazione agli spazi è necessario un giorno lavorativo (8h) impiegando due 
risorse. Lo stesso tempo è necessario per raccogliere informazioni sugli arredi e sulle 
persone impiegando però una sola risorsa. 
Il tempo di esecuzione della fase di raccolta dei dati è stato stimato essere di dodici 
settimane con un impiego di tre  risorse, due per censire gli spazi e una per censire gli 
arredi e le persone.  
Per quanto riguarda la raccolta dei dati relativi alle persone, la procedura è 
relativamente semplice in quanto tutti gli impiegati sono già censiti nel sistema 
informativo interno quindi l’attività da svolgere sarà solo di riscontro delle 
informazioni ricavate dal sistema. Tale attività potrà essere svolta contestualmente alla 
raccolta delle informazioni in merito agli arredi per la quale è stata prevista la stessa 





- Figura 5.28: Calcolo del tempo per censimento spazi - 
 
In seguito ad una riunione interna al team è stato deciso che le risorse dedicate 
all’attività di raccolta dei dati sono esclusivamente risorse della ditta appaltatrice, con la 
supervisione del Responsabile GESP-NP. 
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Tale scelta è stata fatta per evitare di focalizzare l’attenzione di quest’ultimo 
esclusivamente sull’attività di implementazione del sistema Archibus/FM con il rischio 
di perdere il controllo delle altre attività di cui il responsabile si occupa. 
 
 
5.4 AGGIORNAMENTO E NORMALIZZAZIONE PLANIMETRIE 
 
In questa fase sono stati definiti gli standard grafici da applicare ai file .dwg al fine di 
integrare tutti i dato fino ad ora raccolti con le nuove esigenze nate dall’introduzione 
del sistema Archibus/FM.  
Sono stati definiti: 
 I layers standard validi per tutte le planimetrie; 
 I blocchi standard. 
 
Per definire i layers standard si è preso come riferimento la classificazione proposta dal 
sistema stesso. Quindi: 
- Layer 0: layer di default di AutoCAD che non deve contenere alcuna entità; 
- Layer di base: comprende tutte le entità che fanno parte dell’architettonico 
ovvero muri, tramezzi, pilastri, infissi interni ed esterni, ascensori e vani scala 
secondo quanto previsto dal sistema stesso.  
- Layer GROS: contiene le polilinee lorde di piano; 
- Layer ROOM: contiene le polilinee di locale. 
 
I layers citati devono essere creati dall’utente in fase di implementazione del sistema. 
Gli altri descritti nella fase di Training in aula vengono creati in modo automatico dal 
programma una volta che sono stati inseriti tutti i dati necessari, ovvero alla fine del 
processo di implementazione.  
Per definire i blocchi standard invece si è resa necessaria un’analisi preliminare delle 
tavole esistenti per individuare tutti gli elementi ricorrenti che potranno essere 
raggruppati in blocchi unici.  
Inoltre è stato deciso di classificare le informazioni relative agli arredi come dati 
grafici. I motivi sono i seguenti: 
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 Creare un database dedicato agli arredi è troppo costoso in termini di tempo e di 
risorse; 
 Il dato grafico è di più semplice gestione grazie ad Archibus/FM e ciò permette 
di mantenere una tracciabilità di tutti gli arredi censiti. 
 
Sono stati individuati i seguenti blocchi standard: 
- Cornice architettonica; 
- Colonne; 
- Porte; 
- Porte a vetro; 
- Parte attrezzata; 
- Parte tamburata; 
- Parte in cartongesso; 
- Box responsabili; 
- Direzione operativa; 
- Sanitari; 
- Sedia; 
- Sedia direzione; 
- Scrivania; 





Dopo aver definito i blocchi standard, è stato necessario analizzare gli spazi che nel 
sistema attualmente utilizzato non sono classificati. Questi spazi sono: 
- Atri; 
- Sbarco degli ascensori; 
- Corridoi; 





Tali spazi vengono classificati come circolazione primaria e quindi risultano 
inutilizzabili come nuovi spazi. 
Questa operazione è necessaria perché ogni planimetria è definita da un perimetro 
esterno e uno interno. Se questi spazi non vengono censiti in maniera adeguata, 
potrebbe risultare uno spazio in eccedenza che il sistema indica come occupabile 
generando così false informazione e introducendo un tempo x di verifica, altrimenti non 
necessario.  
Mentre se i suddetti spazi vengono classificati, sulla planimetria del piano vengono 
visualizzati come spazi inutilizzabili.  
Allo stesso modo si procede classificando come ‘Locali di Servizio’ i seguenti locali: 
- Buvette; 
- Coping/Printing corner. 
 
Anche in questo caso, la classificazione in ‘Locali di Servizio’ permette di escludere i 
locali dal calcolo degli spazi disponibili.  
 
 
5.5 POPOLAMENTO DB ARCHIBUS/FM 
 
Una volta raccolti tutti i dati necessari, questi vanno inseriti nel database collegato al 
sistema Archibus/FM. 
Nella scelta di tale software è stata determinante la possibilità di utilizzare i database 
dei sistemi informativi già in uso in azienda. Le informazioni relative alle persone, 
raccolte nella fase precedente, sono inserite nel database già presente in azienda. In 
ambiente Archibus/FM, attraverso l’operazione di popolamento, viene creato, 
automaticamente dal programma, il collegamento tra il database esistente e il database 
di Archibus/FM. 
L’innovazione portata dal nuovo software gestionale consiste nel creare un 
collegamento diretto tra i dati e i disegni, collegamento che avviene attraverso 
l’operazione di popolamento. L’unico vincolo che deve essere rispettato è l’univocità 
degli standard e delle convenzioni in modo da avere dati corretti e uniformi.  
A tale scopo si è scelto di utilizzare le convenzioni suggerite in fase di Training dai 
responsabili dell’azienda fornitrice del software, sia per attenersi il più possibile agli 
111 
 
standard del programma sia perché tali convenzioni sono le stesse utilizzate dal 
Responsabile GESP-DE che si occupa della fase di Aggiornamento e Normalizzazione 
delle planimetrie. 
Le regole seguite per creare una corrispondenza univoca e oggettiva impattano 
soprattutto la scelta delle convenzioni per nominare gli spazi.  
In relazione alla suddivisione degli spazi è stato deciso di mantenere una coerenza 
logica con l’organizzazione precedente, in modo da effettuare dei cambiamenti graduali 
e da conservare la conoscenza implicita derivante dall’esperienza. 




La tabella che riporta la codifica scelta è la seguente: 
 
 




- Tabella 5.3b: Codifica DB Arcibus/FM per piani - 
 
Gli arredi sono stati classificati come blocchi standard nella fase di aggiornamento e 
normalizzazione delle planimetrie, quindi sono stati trasformarti in dati grafici e sono 
stati associati alla ROOM in cui si trovano. 
In sintesi, il database di Archibus/FM permette una gestione congiunta del dato 
alfanumerico e del dato grafico. Le informazioni in esso contenute sono: 
- Superfici; 
- Categorizzazione locali; 









Un’ulteriore funzione è quella di ripartizione dei costi degli spazi secondo la 
percentuale di occupazione da parte di una funzione. Non sono state raccolte 
informazioni in merito per motivi di tempo e di risorse in quanto tale operazione 
avrebbe coinvolto anche il personale addetto ai costi dell’ufficio Facility. Rimane però 
un progetto proposto da valutare per un eventuale inserimento a budget nel futuro. 
 
 
5.6 STRUTTURAZIONE REPORTISTICA 
 
ARCHIBUS/FM consente la visualizzazione dei dati salvati nelle tabelle in modalità 
data e in modalità report. 
Modalità DATA:  la visualizzazione è simile ad un foglio di lavoro Excel, con colonne 
e righe; 
Modalità REPORT: la visualizzazione è un report vero e proprio con impaginazioni 
personalizzabili mediante comandi specifici.  
Il programma presenta già dei report di base che hanno lo scopo di controllare la 
completezza dei dati e rilevare la presenza di eventuali errori. 
Tra questi: 
- Ricerca di tutti i locali con il campo “categoria locale” NULL. Se compaiono 
dei record vuol dire che ci sono delle ROOM  non editate in modo completo. 
- Controllo delle aree residue, ovvero la differenza tra la GROSS interna e la 
somma delle ROOM. Se compare un numero negativo significa che è stato 
assegnato alle stanza più spazio di quanto in realtà è disponibile. Ciò può 
derivare da un errore di digitazione oppure da un errore grafico. 
 
Archibus/FM rende possibile effettuare dei filtri anche a livello visivo direttamente 
dalle planimetrie.  
Oltre ai report reimpostati dal programma, è prevista la possibilità di personalizzare i 
filtri in modo da ottenere le informazioni di interesse. Attraverso l’impostazione delle 
preferenze è possibile costruire tutti i report necessari allo scopo di gestire, monitorare 
e controllare a posteriori il settore GESP. Inoltre è possibile agire attraverso altri 
parametri per la suddivisione dei dati, per i calcoli statistici e per le modalità di 
visualizzazione, in relazione a: 
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Questo permette di editare i report direttamente con i parametri stilistici aziendali, 
senza dover poi modificare i file generati, evitando così l’ eventualità di dare vita ad 
errori.  
In questa fase è stato necessario analizzare le esigenze informative necessarie alla 
gestione del settore GESP, tenendo in considerazione anche le criticità evidenziate 
dall’analisi delle procedure precedenti all’implementazione di Archibus/FM. 
In breve le maggiori criticità rilevate sono: 
 Assenza di informazioni o informazioni non aggiornate; 
 Dispendio di tempo. 
 
L’interesse si è concentrato sulla difficoltà di reperire e avere informazioni aggiornate 
ed è stato individuato nella reportistica lo strumento per risolvere questo limite.  
Le informazioni più importanti che si vogliono ottenere in maniera automatica dal 
programma sono: 
- Numero del personale per funzione; 
- Numero del personale per edificio; 
- Numero delle postazioni per funzione; 
- Numero delle postazioni per edificio; 
- Numero delle postazioni disponibili per funzione; 
- Numero delle postazione disponibili per edificio; 
- Mq occupati per funzione; 
- Mq occupati per palazzina. 
 
Queste informazioni saranno ottenute mensilmente grazie alla standardizzazione dei 






































6.1 EFFETTI DELL’IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA ARCHIBUS/FM 
 
Con l’introduzione del nuovo sistema di gestione, l’azienda si è prefissata l’obiettivo di 
risolvere alcune delle criticità rilevate dall’analisi as-is dei processi che fanno parte del 
settore GESP del Facility. 
L’aspetto più critico comune a tutti i processi analizzati è senza dubbio lo scarso 
scambio di informazioni tra le figure responsabili delle varie attività. La conseguenza 




6.1.1 MOVING DEL PERSONALE 
 
Il vantaggio maggiore che si è ottenuto dall’introduzione del sistema Archibus/FM è la 
riduzione dei tempi di verifica in quanto le informazioni sono ora aggiornate e ben 
organizzate. 
Attraverso il modulo Web Central, i Responsabili GESP e i Functional Focal Point 
hanno in tempo reale tutte le informazioni necessarie per prendere decisioni in merito 
ad uno spostamento senza la necessità di riunioni preliminari.  
Le informazioni rilevanti per tale processo sono: 
- Disponibilità degli spazi per lo spostamento: è un dato a cui tutti possono 
accedere semplicemente aprendo la planimetria del piano di interesse e 
verificando la disponibilità. Il vantaggio risiede anche nell’organizzazione 
grafica delle informazioni perché, nel caso di spostamento necessario, è già in 
questa fase di verifica che le risorse preposte iniziano a rendersi conto delle 
possibilità di modifica del lay-out per soddisfare il cliente finale. 
- Informazioni sugli arredi: siccome gli arredi sono diversi in relazione alla 
posizione aziendale occupata, il programma permette di visualizzare i diversi 
tipi di arredi presenti nelle room grazie alla trasformazione delle informazioni 
sugli arredi in dati grafici. Questo permette un notevole risparmio di tempo 
perché è il richiedente stesso che verifica la presenza e la tipologia degli arredi 
nello spazio che dovrà occupare e in caso di modifiche oppure di richieste di 
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nuovi arredi, queste partono contestualmente alla richiesta di spostamento, 
eliminando la fase di verifica da parte dei Responsabili GESP. 
 
L’attività di Moving del personale conta circa 2000 spostamenti in un anno e 
l’introduzione del nuovo software gestionale ha un impatto molto positivo perché 
permette di ridurre i tempi di svolgimento della procedura fino ad ora utilizzata con un 
conseguente saving economico stimato pari al 34%. 
Precedentemente per realizzare uno spostamento semplice erano necessari 7 giorni per 
un costo totale per spostamento di 60 €, ovvero un costo di 8,6 € al giorno. 
Con l’introduzione di Archibus/FM il tempo necessario a svolgere le attività di moving 
scende a 5 giorni per un costo totale stimato di 40 €, grazie al risparmio di risorse 
temporali e umane. Per cui, a regime, uno spostamento avrà un costo giornaliero di 8 €. 
Per cui: 
- Saving temporale = 29 % 






- Figura 6.1: Savings Moving del personale - 
 
 
6.1.2 PROGETTAZIONE LAY-OUT 
 
Rispetto alla precedente procedura, vengono ridotti drasticamente i tempi di 
svolgimento di questa attività perché le informazioni sono aggiornate e accessibili in 
ogni momento. Si passa da 30 a 10 giorni per verificare, riprogettare, approvare e 
realizzare un nuovo lay-out. 
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- Le soluzioni di ri-lay-out possono essere preparate dal Responsabile GESP-DE 
prima di un’eventuale riunione tra i Responsabili GESP e il Functional Focal 
Point dello spazio in esame.  
Eventuale perché potrebbe non essere necessario un incontro personale grazie al 
modulo Web Central, che permette la visualizzazione dei dati grafici dalla 
propria postazione, e ad uno scambio di informazioni via mail.  
Il risultato finale è un notevole risparmio di tempo e di risorse umane dedicate 
alle verifiche e alla progettazione di soluzione lay-out alternative. 
- Il modulo Web Central permette anche di coinvolgere figure specialistiche 
quando un ri-lay-out comporta lo svolgimento di lavori.  
Il contributo di una figura specialistica nell’attività di progettazione lay-out è 
importante al fine di minimizzare la necessità di lavori per organizzare uno 
stesso spazio in modo diverso.  
Attraverso le informazioni organizzate graficamente e attraverso il modulo Web 
Central, è possibile coinvolgere sin dall’inizio della progettazione lay-out le 
figure specialistiche, senza la necessità di organizzare riunioni.  
Il risultato è ancora un risparmio di tempo notevole per lo svolgimento 
dell’attività nonché un risparmio di risorse umane. 
 
Per svolgere tutte le fasi dell’attività di Progettazione lay-out sono stimati mediamente 
30 giorni per un costo di 150 € a progettazione. Grazie ad Archibus/FM, si ha un 
risparmio temporale notevole accompagnato ad un risparmio economico e di risorse 
umane. Per cui per riprogettare il lay-out di un piano, a regime, saranno necessari 10 
giorni ad un costo di 105 €, considerando gli effetti elencati precedentemente: 
- Saving temporale = 67% 














- Figura 6.2: Savings Progettazione lay-out - 
 
 
6.1.3 RISTRUTTURAZIONE DI SPAZI UFFICI ESISTENTI 
 
Anche in questo caso, la condivisione delle informazioni permette di: 
- Risparmiare tempo nell’attività di definizione del lay-out da realizzare e delle 
modifiche necessarie; 
- Avere un controllo maggiore dell’intero processo grazie ad una chiara 
definizione del lay-out da realizzare, dei lavori da eseguire e delle 
responsabilità. 
 
I tempi di esecuzione di questa attività non sono standardizzati in quanto dipendono 
fortemente dalla fase di esecuzione dei lavori. Tuttavia è stata riscontrata una 
contrazione delle fasi di definizione e programmazione dei lavori pari ad 1/3 rispetto 
alla situazione iniziale. Si stima che da un costo di 500 €/mq si riuscirà ad arrivare ad 
un costo di 350 €/mq, grazie al miglioramento delle fasi di programmazione e della 
comunicazione con l’esecutore dei lavori. 
Per cui: 













- Figura 6.3: Savings Ristrutturazione spazi uffici - 
 
 
6.1.4 GESTIONE DEGLI ARREDI 
 
L’introduzione del nuovo sistema di gestione degli spazi ha un forte impatto, del tutto 
positivo, su questo processo. I motivi sono i seguenti: 
- Con la conversione delle informazioni sugli arredi da dati alfanumerici a dati 
grafici è stato possibile accrescere il controllo su tutti gli arredi presenti nello 
stabilimento. Essi infatti sono stati associati alle stanze in cui si trovano nella 
fase di popolamento del database di Archibus/FM e nella fase di aggiornamento 
e normalizzazione delle planimetrie.  
Il risultato è un controllo semplice e veloce attraverso la planimetria del piano di 
interesse. Il controllo può essere effettuato sia dai Responsabili GESP sia dal 
personale che richiede uno spostamento o un arredo. 
Inoltre la funzione di reportistica del programma permette di ottenere tutte le 
informazioni necessarie per avere un controllo maggiore degli arredi presenti 
nello stabilimento. 
- Il Functional Focal Point non è più sovraccaricato di lavoro perché tutti possono 
accedere alle informazioni grafiche per controllare le informazioni di interesse.  
- Inoltre tutti possono segnalare scostamenti nei dati contenuti in Archibus/FM 
partecipando così al miglioramento del sistema e accrescendo la qualità delle 
informazioni in esso contenute. 
 
Grazie ad Archibus/FM la procedura si snellisce perché i controlli diventano automatici 
in quanto i dati sugli arredi sono stati raccolti e trasformati in dati grafici. Queste 
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attività hanno avuto un forte impatto positivo sulla gestione degli arredi che 
precedentemente erano del tutto fuori controllo pur rappresentando una voce di spesa 
molto importante.  
Le attività svolte permettono di ridurre il canone mensile, da corrispondere al fornitore 
degli arredi, da 6500 € a 3900 € perché il fornitore viene sgravato dalle attività di 
controllo. 
Per cui: 






- Figura 6.4: Savings Gestione arredi - 
 
 
6.2 NUOVE PROCEDURE PER LE ATTIVITA’ GESP 
 
Dopo aver completato le fasi del processo di implementazione, sono state definite le 
nuove procedure da seguire per le attività GESP. 
E’ da sottolineare che il sistema, nel momento in cui sono state definite le nuove 
procedure, è da considerarsi ancora nel transitorio. Per cui le procedure di seguito 
riportate sono soggette a variazioni. 
 
 
6.2.1 MOVING DEL PERSONALE 
 
E’ stato deciso di mantenere il Workflow per gestire le richieste per non generare 
confusione, almeno durante la fase transitoria.  
Una volta che il sistema funzionerà a regime, sarà rivista anche la procedura. 
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- Figura 6.5: Nuova procedura Moving del personale - 
 
Rispetto alla procedura antecedente l’introduzione di Archibus/FM, è stato eliminato un 
punto di verifica, liberando una risorsa, quella del Functional Focal Point, e attribuendo 
una responsabilità maggiore al richiedente, che ha il compito di effettuare un controllo 
preliminare e solo dopo averlo superato, compilare una richiesta di spostamento tramite 
workflow.  
Quando il controllo non viene superato, il richiedente può rivolgersi al Responsabile 
GESP-NP che provvederà a trovare una soluzione alternativa, nel caso di spostamento 
necessario, attraverso le altre attività del settore GESP. 
 
 
6.2.2 PROGETTAZIONE LAY-OUT 
 







- Figura 6.6: Nuova procedura Progettazione lay-out - 
 
La nuova procedura elimina una fase che è quella della riunione tra i Responsabili 
GESP e il Functional Focal Point. Ciò è reso possibile dalla disponibilità in tempo reale 
di tutte le informazioni necessarie per effettuare un ri-lay-out efficace. La possibilità di 
accedere al dato grafico in qualsiasi momento e da qualsiasi postazione velocizza la 
progettazione di nuove soluzione di lay-out permettendo anche l’apporto di competenze 
specialistiche qualora i Responsabili GESP ne abbiano bisogno. 







6.2.3 ALTRE ATTIVITA’ 
 
In merito alle attività di “Ristrutturazione di spazi uffici esistenti” e di “Gestione degli 
Arredi”, è stato deciso di lasciare inalterata la procedura in vigore.  
Per la prima attività, tale scelta deriva dal fatto che vi sono fasi che possono esulare 
dalla responsabilità del settore GESP. 
Ad ogni modo i vantaggi dell’introduzione del nuovo sistema si avvertono, soprattutto 
nelle fasi iniziali di definizione del nuovo lay-out e delle modifiche da apportare, fasi 
che vedono ridurre il tempo di svolgimento quasi del 50%.  
Per l’attività di “Gestione degli Arredi” il motivo risiede nel fatto che è intenzione del 
Responsabile GESP coinvolgere il fornitore e gestore del magazzino nel nuovo assetto 
informativo. Il progetto è però stato rimandato. 
 
 
6.3 SETTORE GESP 
 
In conclusione è stato calcolato il saving percentuale confrontando i costi totali del 
settore GESP sostenuti prima dell’introduzione del nuovo sistema gestionale con quelli 
stimati con l’introduzione di Archibus/FM.  
Nell’effettuare il calcolo si sono tenuti in considerazione anche quegli effetti che 
contribuiscono al miglioramento delle attività quali la personalizzazione del sistema 
come base per un futuro investimento, quale dovrebbe essere l’acquisto del modulo di 
Move Management, l’apprendimento del personale e il miglioramento dell’integrazione 












































Il progetto illustrato ha avuto come scopo finale l’implementazione del sistema 
gestionale Archibus/FM nell’ambito del settore GESP (Gestione degli Spazi, degli 
Uffici e del Moving del personale). 
Con l’introduzione di Archibus/FM è stato possibile risolvere le criticità più rilevanti 
riscontrate nell’analisi preliminare effettuata sui processi del settore GESP: 
 Dispendio di tempo e di risorse; 
 Assenza totale e/o parziale di informazioni aggiornate. 
 
I risultati ottenuti rappresentano un passo fondamentale per l’incremento dell’efficienza 
e dell’efficacia dei processi impattati dal nuovo sistema gestionale.  
In particolare, i risultati ottenuti rappresentano un passo fondamentale per la 
configurazione del sistema Archibus/FM sulle specifiche esigenze dell’azienda, 
rendendolo un influente strumento di gestione degli spazi in area Facility Management.  
Per poter valutare nel suo complesso i risultati delle nuove funzionalità messe a 
disposizione tramite Archibus/FM si deve attender che il sistema vada a regime, il che 
comporta un’attesa che va al di là dei giorni.  
Tuttavia è stato possibile, già nel transitorio, constatare le differenze che l’introduzione 
del nuovo sistema ha portato all’interno dell’azienda, comportando un sostanziale 
cambiamento alla gestione degli spazi. 
Quindi l’iniziale difficoltà nel definire, raccogliere e organizzare tutte le informazioni 
di interesse durante la prima fase d’implementazione, ha lasciato il posto ad una reale 
comprensione della potenzialità del nuovo sistema e alla volontà di utilizzarlo in 
maniera corretta per ottenere risultati sempre migliori.  
Ciò rappresenta un passo fondamentale per poter ottenere informazioni esatte e 
significative, mediante le quali non solo analizzare e tenere sotto controllo tutte le 
attività di Space Management, ma anche effettuare interventi in un’ottica di 
miglioramento graduale e continuo. 
In definitiva, non si può che trarre conclusioni positive da quello che non è solo un 
semplice lavoro di tesi, ma un concreta azione aziendale atta alla ricerca di nuove 
soluzioni nel campo della gestione degli spazi, indirizzate sempre più alla creazione di 
un ambiente confortevole che garantisca il benessere del lavoratore. 
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7.2 SVILUPPI FUTURI 
 
Il lavoro qui presentato è un’ottima base di partenza per l’introduzione di nuovi moduli 
gestionale di Archibus/FM al fine di informatizzare altre fasi dei processi GESP. 
E’ stata già sottoposta la richiesta di acquisto del modulo di “Move Management”, 
grazie al quale si avrà la completa gestione informatizzata dell’attività di “Moving del 
Personale”.  
Tuttavia, a causa di considerazione budgetarie, il suo acquisto e la sua implementazione 
sono stati rimandati nel tempo. 
Inoltre, grazie al processo di implementazione svolto, sarà possibile, in qualsiasi 
momento, attivare anche la funzione di suddivisione dei costi degli spazi utilizzando 




























Dopo ogni intervento che modifichi un impianto o un edificio (in parte o in toto), o 
comunque in tutti i casi previsti dalla Legge, l’appaltatore deve consegnare la 
documentazione as-built, comprensiva di: 
 
Elaborati grafici: 
 planimetrie generali; 
 lay-out; 
 tracciato  di  tutte le condotte posate compresi  gli allacciamenti di 
utenze, con sopra segnate le quote di posa, le distanze dai  punti 
 singolari, le opere d'arte  con  le  relative manovre e sezionamenti; 
 disegni degli schemi uni/multifilari e dei costruttivi dei quadri elettrici; 
 disegni costruttivi delle opere. 
 
Repertorio dei materiali utilizzati: 
 schede tecniche dei materiali. 
 
Repertorio delle garanzie: 
 garanzie dei materiali e delle apparecchiature utilizzate. 
 
Repertorio dei manuali di Uso e Manutenzione: 













• Manuali utente Archibus/FM 
• Procedure e Manuali settore GESP 























Il mio pensiero in questo momento va a tantissime persone, tutte quelle che mi sono 
state vicine in questi meravigliosi anni a Pisa. 
Innanzitutto la mia amica e coinquilina di una vita, Giulia, con cui ho condiviso ogni 
momento delle mie giornate (e delle mie nottate!!). Mi sento veramente fortunata ad 
essere tua amica. 
Sabe, ovvero Elisabetta, che mi ha accompagnata pressoché in tutte le peripezie 
universitarie e soprattutto non.  
Senza di voi non sarebbe stato tutto così bello, grazie chips! 
Una nomina speciale va ad Ale, Praso, Fede, Terence e Patri, per la loro amicizia e per 
le fantastiche persone che sono. 
Sarebbe lungo nominare tutte le persone che mi hanno dimostrato tanto affetto, spero 
basti dire che mi hanno fatto sentire come a casa, soprattutto nei momenti più difficili, 
grazie di cuore a tutti! 
Anche se in data più recente, c’è una persona oggi qui che mi ha dato la forza e la 
tenacia per continuare il mio percorso. Ringrazio il mio fidanzato, Pietro, che è colui 
che ultimamente ha dovuto subire tutte le mie ansie, per esami, tesi, discussione...e mi 
fermo  qui. Grazie amore perché hai saputo darmi la serenità, l’appoggio e soprattutto 
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